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Ordine del giorno approvato nella 
seduta consiliare del 23 novembre 


II Consiglio Comunale nella seduta del 23 novembre u.s., ha 
approvato all'unanimità (con la sola astensione del rappresentante 
del M.S.1.) il seguente ordine del giorno. All'indomani si è avuta 
notizia di un nuovo golpe in Grecia. 





Il Consiglio Comunale di Fano condanna duramente l'ondata 
di repressione messa in atto dai colonnelli greci. Di nuovo il re- 
gime dittattoriale reagisce con la più spietata violenza alla richie- 
sta di libertà, democrazia e progresso sociale che le masse po- 
polari greche, con sempre maggiore fermezza, richiedono. 

Numerosi morti e feriti, migliaia di arrestati: questo, l'alto 
prezzo che il regime fascista fa pagare al suo stesso popolo. Tra 
le vittime della spietata repressione vi è la signora Tula Drako- 
pulos, moglie del segretario generale del Partito Comunista Gre- 
co, che è stata arrestata. Il Consigilo Comunale di Fano La ricorda 
protagonista, insieme ai cittadini antifascisti ed alle forze -demo- 
cratiche della nostra ‘città, nella manifestazione di solidarietà con 
la Resistenza Greca, tenutasi a Fano il 10 Giugno 1973. 
Nel ribadire la più ferma condanna della dittatura fascista dei 
colonnelli greci, il Consiglio Comunale esprime la piena solida- 
rietà della città di Fano agli studenti, agli operai, agli impiegati, 
ai contadini greci in lotta contro la dittatura e rivolge a tutte le 
forze democratiche ed antifasciste l'invito alla mobilitazione per 
salvare la vita dei democratici greci arrestati. 
“il Consiglio Comunale di Fano si rivolge infine al Governo 
Italiano affinché, attraverso tutte le iniziative politiche e diploma- 
tiche opportune, sostenga concretamente la Resistenza Greca, 
chieda la reintegrazione delle libertà costituzionali in quel nobile 
Paese, isoli quelle forze che, nel pieno disprezzo delle tradizioni 
democratiche della ‘nostra Repubblica sorta dalla Resistenza, si 
sono schierate al fianco della dittatura dei colonnelli. 














I GIOVANI E LA DEMOCRAZIA 


RS CEEIFENO EE? 


sonic init 


Mi trovavo recentemente in una località dell'interno della 
nostra provincia per fare alcune interviste a proposito di una crisi 
amministrativa locale, e girando su e giù col microfono per la via 
principale del paese, ho avuto modo di abbordare vecchi e giovani 
LE e di interrogarli sulle faccende del loro comune. Purtroppo sono 
i) rimasto deluso e perplesso, sopratutto dinnanzi alle risposte dei 
giovani che sembravano, quasi tutti, assai scarsamente informati 
sulla sostanza dei problemi in gioco e poco consapevoli della 
loro importanza per la vita della comunità. Eppure, pensavo fra 
me, le vicende di un'amministrazione comunale ci toccano tutti, 
nei nostri interessi più diretti e vitali, perché riguardano, tanto 
per citare le cose più importanti, l'occupazione e la casa, la scuola 
e la sanità. Da cosa nasce questa disinformazione, questa torpida 
indifferenza? Abbiamo visto, negli ultimi anni, in varie parti del 
mondo, migliaia e migliaia di giovani scendere in campo contro 
la guerra e la fame, lo sfruttamento e la dittatura, combattere © 
pagare di persona per costruire un diverso tipo di società. Che 
cosa è successo di questo movimento? Si è trattato, forse, sol- 
tanto di avanguardie relativamente numerose, dietro le quali 
c'erano, però, anche fra i giovani, le « maggioranze silenzios@ * 
‘ moralmente inerti e prive di qualunque ideale che non sia la fati- 
dica « sistemazione »=? Credo che, a questo proposito, occorrà 
i fare un discorso abbastanza lucido e disincantato, perché l'autoin- 
i ganno non giova a risolvere il problema. Conosciamo tutti, Sp® 
cialmente chi di noi vive in mezzo alle burrasche della politica, 
giovani quotidianamente impegnati sul fronte della vita civile, di- 


sposti anche a fare sacrifici personali non irrilevanti. Tuttavia sono 
pochi, ancora troppo pochi, e per di più contro di essi si esercita 
. spesso una polemica gratuita ed insulsa, fatta di facile ed ÎT® 
i sponsabile scherno. Certo, capita sovente ai giovani di schematiz: 
È zare e semplificare i problemi all'eccesso, di indulgere a un mora 
| lismo un po' utopistico, che non tiene conto delle dure necessità 
i della lotta politica. E tuttavia il loro idealismo, il loro andare allo 
i sbaraglio (magari ingenuamente) è un salutare antidoto contro 
il troppo saggio « opportunismo » degli anziani, che dimentican® 
facilmente, nell'ansia del successo immediato, le ragioni più voro 
della lotta. Ma, a parte costoro che sono già in. qualche modo 
inseriti nelle strutture regolari della vita politica (partiti, sÎN A 
cati, associazioni varie), degli altri che accade? Da cosa deriva 
la loro assenza, il loro silenzio? Certamente una buona parte © 
responsabilità è da attribuire a un costume familiare ormai 58°” 
lare, che tende a sequestrare il giovane nell'angusto e soffocante 
ambito degli interessi privati e a presentargli la vita pubblica com? 
una specie di « strada della perdizione », dove si avanza unic? 
mente con la disonestà più sfacciata e l'astuzia più volpina € spre” 
giudicata. L'altra faccia di questa concezione (piuttosto strana ° 
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contradditoria, ma la gente sembra non accorgersene) consisterà, 
naturalmente, nell'adoperare la politica ed i politici per ottenere 
sottobanco favori personali a scapito del prossimo, sempre, tutta 
via, continuando a deprecarne l'immoralità. Se dunque la famiglia 
e un costume putrescente si trascinano da sempre il loro pesante 
carico di responsabilità, tutto questo non esime, però, in alcun 
modo, le forze politiche da un coraggioso accertamento delle 
proprie e non secondarie responsabilità, 

‘ C'è nei giovani, anche in quelli apparentemente più torpidi e 
vuoti, una disponibilità ideale, che, chi vive in mezzo a loro, può 
testimoniare senza timore di smentite; e c'è anche una consape- 
volezza crescente delle insanabili contraddizioni in cui si dibatte 
una società che predica in ogni circostanza il valore dell'uomo e 
poi lo rende quotidianamente servo di forze tanto disumane quan- 
to irresponsabili. In questa consapevolezza i giovani s'incontrano, 
spesso al di là delle stesse differenziazioni ideologiche: cattolici 
e marxisti combattono una medesima battaglia, cercando di con- 
seguire un fine che è sostanzialmente comune: restituire l'uomo 
a se stesso, perché possa costruire razionalmente il proprio av- 
venire e non sia più lo zimbello passivo di un potere economica» 
mente arbitrario e moralmente ingiustificato. 

Ma cosa fanno le forze politiche democratiche per non di- 
sperdere e per non violentare questo patrimonio ideale? Riescono 
ad evitare che esso degeneri ben presto, per mancanza di sbocchi 
concreti e produttivi, nella pigrizia e nello scetticismo? La rispo- 
sta, purtroppo, Non può essere positiva nella misura in cui vor- 
remmo. Le forze politiche, molte (troppe) volte, non cercano coi 
giovani un dialogo da pari a pari, onesto e responsabile, ma se 
ne servono, o adulandoli con lodi insincere e promesse bugiarde 
o trasformandoli in strumenti al servizio degli apparati di partito. 
E' inevitabile che, di fronte a simili atteggiamenti, rinasca nel- 
l'animo dei giovani l'antica diffidenza verso la politica, assorbita 
attraverso l'ambiente familiare, che molti di essi si ritraggano dal 
concreto impegno politico e finiscano col rifugiarsi nel tepore egoi- 
stico della professione, quando addirittura non divengono preda 
di un estremismo isterico e disperato. Il fascismo rinasce, il fa- 
scismo è di nuovo fra noi, si sente continuamente ripetere in que- 
sti mesi; purtroppo la realtà è peggiore: il fascismo non è rinato, 
per la semplice ragione che non è mai veramente morto: l'abbia- 
mo fatto sopravvivere per tutti questi anni, in tante istituzioni e 
in tante leggi che dovevano essere da un pezzo smantellate, ma, 
quel che è più grave ancora, l'abbiamo conservato nelle nostre 
coscienze e nella nostra prassi politica, vegetando in un'apatia 
che ha sapore di morte, chiudendoci in un gioco politico nomina- 
listico, sterile, velleitario, troncando spesso le radici che ci lega- 
vano ai problemi veri del paese, quelli della gente comune, dei 
lavoratori, dei giovani in primo luogo. Perché meravigliarsi, allo- 
ra, se accanto ai giovani studenti e operai che si battono in prima 
linea per il rinnovamento della nostra società, ce ne sono tanti 
altri che non seguono, che non partecipano, e con questa loro 
assenza indeboliscono il fronte democratico? Che cosa abbiamo 
fatto, noi democratici, per dare sbocchi concreti alla loro ansia 
di giustizia? E' tempo ormai di far comprendere (con i fatti però, 
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non con le parole) a queste coscienze deluse e inquiete, perico- 
losamente tentate da distruttive avventure, che la politica, quella 
autentica, è l'essenza più vera dell'uomo, il suo destino più alto. 
Ma la politica, se non vuol ridursi ad essere la solita, monotona 
esibizione di frasi fatte, di risibili giaculatorie che lasciano il 
tempo che trovano, deve incarnarsi nella buona, onesta, efficiente 
amministrazione di ogni giorno, nello studio concreto e metodico 
dei problemi, nella loro pronta ed accurata risoluzione, nella sot- 
tomissione totale dell'amministratore all'interesse della colletti- 
vità; tutte cose, certamente, assai più facile a dirsi che a mettere 
in pratica, con il rischio di peccare talvolta di ingenerosità verso 
chi, come i politici, è costretto a muoversi quotidianamente tra 
insidie e difficoltà di ogni genere; tuttavia, solo così i giovani che 
ancora sono lontani dalla democrazia (non per odio, ma per amore 
deluso) si accosteranno a lei, solo così il fascismo morirà davve- 
ro per la mancanza di quei veleni sociali e morali che ne favori 
scono, oggi come ieri, l'affermazione. 


diego» 





Paolo Bonetti 





Una viva e piacevole sorpresa ha destato la recente uscita 
in libreria del volume « Fano. Storia - monumenti - escursioni » 


del nostro collaboratore prof. Franco Battistelli, edito a cura 
delle Edizioni 2G di Senigallia. 


L'opera viene a colmare la sentita mancanza di una mono- 
grafia storica ed artistica della nostra città che, come si legge 
nella premessa al lettore: « Superasse le dimensioni e i contenuti 
di una normale guida turistica e rappresentasse l'occasione per il 
fanese stesso di approfondire in termini storici e culturali il pro- 
prio dialogo con la città nativa ». Tutto ciò affinché attraverso 
la lettura del volume: « Chiunque sappia ritrovare il clima e il 
significato di epoche e di opere ormai lontane, ricollegandole al 
presente in una successione di cause e di effetti altrimenti desti- 
nati a restare vaghi e confusi ». 

Arricchisce e completa il testo scritto, una suggestiva serie 
di tavole illustrate: « Quasi un album "à la recherche” di una 
Fano ormai perduta (ma vivissima ancora nel mondo della no- 
| stalgia), con i suoi campanili scomparsi, le sue strade quiete e 
i silenziose, il suo porto gremito di pittoresche paranze e i suot 


anacronistici bagnanti appena colti dall'obiettivo dell'antico fo- 
tografo ». 


La presentazione del volume, quasi una conferenza sto- 
rico-urbanistica, è stata fatta, il 24 novembre alla Sala Morganti, 
dal Dr. Fernando Cecini. Hanno parlato anche l'editore Giancar- 
lo Gambelli e l’autore, prof. Franco Battistelli. Erano presenti 
numerose autorità ed un folto pubblico di studiosi. 











Un esempio da imitare 


La contrada del Bruco a Siena. 


La coda del diavolo nei centri storici tra inviolabilità forma- 
le e capricciosità consumistica è il caustico (e beffardo) titolo 
scelto da Augusto Cavallari Murat (1) per una sua conferenza te- 
nuta a Torino il 17 ottobre 1973. 


Premesso che non ha senso tutelare il monumento isolato 


x 


senza l'insieme a cui appartiene e che non è soltanto cornice, 





ma tessuto connettivo, sicché occorre che ogni nuovo intervento 
tenga conto della preesistente forma urbana, egli ha aggiunto 
testualmente: « Dove la scuola universitaria ha pigrizia congenita 
e dove la professione ha avarizia interiore, i metodi ., ed 


RR A on 

(1) Studioso insigne ed autore di molte pubblicazioni È 
della fondamentale ricerca Forma urbana ed dr nica sa dra 
barocca. Dalle premesse classiche alle conclusioni Meociussieh a Torino 
1968, in tre volumi. che, Torino, 
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esatti per la loro logicità e scomodità vengono avversati dal ma- 
ligno genio di distruzione e di occultamento delle rovine » (2). 
E' — ha osservato — il caso torinese (citando esempi cla- 
morosi e scandalosi). 
E' altresì — si parva licet componere magnis — il caso fa- 
nese: del passato, del presente e del futuro. 


In un recente Convegno ad alto livello, tenutosi a Siena, è 
stata ampiamente dibattuta questa importante tematica: 1) l’esi- 
genza di ricondurre nel calcolo dei vani abitabili di ogni città il 
numero delle stanze risanabili e restaurabili nel centro storico, in 
guisa da abbassare notevolmente la previsione del fabbisogno 
edilizio nazionale; 2) la promozione dell'intervento pubblico per 
il restauro conservativo, cioè « un tipo di intervento che non 
avendo il profitto come origine e come scopo avrà come conse 
guenza intrinseca il calmieramento dei prezzi delle case, con van: 
taggio immediato per i residenti nel centro e vantaggio indotto 
per gli altri quartieri della città, in quanto il mercato non può 
non risentire della nuova situazione, che sarà tanto più valida 
nelle sue conseguenze positive quanto più vasto sarà stato l’inter- 
vento pubblico »; 3) l'impostazione del problema del centro st0- 
rico come aspetto di una organica visione urbanistica diretta 2 
liquidare « l'ipotesi di interventi edilizi settoriali e, quindi, po 
tenzialmente pericolosi per l’integrità strutturale e ambientale 
dei nuclei antichi » e a fare giustizia « della logica speculativa 
che provoca l'esodo continuo del proletariato e della piccola bor- 


ghesia verso zone sempre più esterne, sempre più emargina- 
te » (3). 


Nel Convegno è stato pure esaminato l'esperimento pratico 
progettato ad iniziativa del comune di Siena per il risanamento 
e il restauro della contrada del « Bruco », il quale, pur essendo 
« privo di aspetti peculiari nel linguaggio architettonico modesto 
e dimesso, configura tuttavia una ricca articolazione spaziale © 
urbanistica che ne fa un momento significativo dell'intero tessuto 
urbano » (4). In breve: è previsto che la contrada venga risanata, 
mantenendo intatte le antiche cellule abitative, per essere resti 
tuita alla sua popolazione di piccoli artigiani, di operai, di m° 
desti impiegati, con pigioni a prezzo politico (5). 

L'analogia sia tipologica, sia sociale con vecchi quartieri Ca 
ratteristici del centro storico della nostra Fano è sin troppo eV 
dente. Ecco la ragione del titolo di queste brevi note. 


e. cap. 





(2) La Stampa, 19 ottobre 1973, pag. 5. 


(3) Sull'argomento, vedi Alfonso Testa, // futuro del « Bruco » Senea, 
in Paese Sera, 11 ottobre 1973, pag. 3, da cui sono tratti i brani VIrg 
lettati. 


(4) Alfonso Testa, ult. cit. 


(5) Alfonso Testa, ult. cit. 











| partigiano Bruno Venturini insignito 
della medaglia d'argento al valor militare 


AI Sindaco di Fano, sotto la data del 10 ottobre 1973, è perve- 
nuta la seguente comunicazione da parte del Colonnello Roberto 
Zingale, Comandante del Distretto Militare di Ancona: 

« Sì porta a conoscenza della S.V. che il Presidente della Re- 
pubblica con Suo Decreto in data del 10-5-72 ha concesso la Me- 
daglia d'Argento al Valor Militare "alla memoria" VENTURINI Bru- 
no, nato il 28-9-1909 a Fano (Pesaro-U.), per il seguente fatto d'ar- 
me: "Tenace e valoroso combattente, fin dall'otto settembre 1943, 
prendeva le armi contro l'invasore, organizzando agguerrite for- 
mazioni partigiane con le quali si distinguerà nella lotta di libe- 
razione. Durante l'espletamento di una delicata e rischiosa mis- 
sione operativa in territorio fortemente presidiato dal nemico, ve- 
niva catturato e passato per le armi”. Brescia, 8 settembre 1943 - 
29 novembre 1944. 

Registrato alla Corte dei Conti, addì 7-7-1972. Registro 22 D. 
Foglio 358 - Pubb.to nel Boll. Uff. 1972 disp. 34° pag. 3197 ». 

Ad Enrico Venturini, fratello del martire, è successivamente 
giunta questa lettera datata 17 ottobre 1973, del Colonnello 
Alessandro Duranti, Comandante del Presidio Militare di Pesaro: 

« E' pervenuto a questo Comando, dal Distretto Militare di 
Ancona, il brevetto — con relativa insegna metallica — di con- 
cessione della Medaglia d'Argento al Valor Militare ‘alla memo- 
ria” del Suo eroico fratello Bruno. Nel comunicarLe la concessio- 
‘ ne della onorificenza, conferita al Suo valoroso congiunto in rico- 
noscimento dei sacrifici da Lui sostenuti nell'adempimento del 
proprio dovere e culminati con il sacrificio della propria vita, Le 
esprimo i sentimenti di gratitudine miei personali e di tutte le 
reclute del 28° reggimento che ho l'onore di comandare. La sud- 
detta decorazione potrà esserLe consegnata in forma solenne il 
prossimo 24 maggio in occasione della "Giornata del Decorato”. 
Qualora Ella desiderasse invece ricevere subito la decorazione, la 
stessa Le sarà consegnata, nel giorno e nell'ora che Lei vorrà co- 
municarci, presso questo Comando in Pesaro - Via della Libera- 
zione n. 4 da me personalmente quale Comandante di Presidio. Le 
comunico che per beneficiare dell'assegno annesso alla decora- 
zione, Ella dovrà inoltrare domanda alla Direzione Provinciale del 
Tesoro competente per residenza, citando gli estremi del Decreto 
di concessione. 

Deferenti ossequi ». 








‘© Schede bibliografiche 


dI Per i tipi dell'Editore Argalìa di Urbino è recentemente uscì 
i | to in libreria un nuovo quaderno di versi del concittadino Lando 
il Fabbri. 

Di!) Come si legge nella premessa: Eugenio Montale che trovava 
in «Transito », il primo libro dell'autore, « elevatezza e parteci 
pazione » ora giudica « Superstite », di cui ha letto con attenzione 
il dattiloscritto, nella prospettiva del work in progress e scrive 
che si tratta di « versi migliori dei precedenti ». Il libro, prose 
gue la premessa: diviso in tre sezioni fra loro unite da un filo 
conduttore, svolge vari temi: quello fondamentale è costituito 
dalla condizione dell’uomo sopravvissuto alla catastrofe dei va 
lori e isolato che cerca la saggezza perduta nella luce di una con- 
i quista personale, nella realtà di un'esperienza del divino [....l. 
Fi Non mancano qua e là riferimenti, sia pure fuggevoli, alla dege 
1 nerazione che aumenta, all'inquinamento che si diffonde, a dolo- 
È rosi ricordi di guerra. Un particolare risalto e significato assU- 
mono le parole che si caricano di allusività e di sacralità, parole 
evocatrici che creano la musica e placano il dolore svelando il 
i fine ultimo dell’esistenza. 





In un recente fascicolo di Studi Urbinati (anno XLVI - nuova 
i serie B n. 2, 1972) Paolo Sorcinelli ha pubblicato un accuratiss! 
; mo e documentato saggio sulla « Incidenza economica del porto 
i di Fano dal seicento alla prima guerra mondiale ». 
i Frutto di lunghe, pazienti ricerche d'archivio e di una chiara, 
| intelligente visione socio-economica della storia locale, lo studio 
si fa apprezzare per il rigore con cui è stato condotto e per la 
novità (nell'ambito della storiografia fanese) dell'argomento 
trattato. 


A cura del Coro Polifonico Malatestiano è stato pubblicato. 
un nuovo numero dell’opuscolo d'informazione sulle attività MU 
sicali e culturali « Diapason 440 ». 

Vi.si leggono scritti di Franco Battistelli (Considerazioni SU 
musica e cultura a Fano), di Nino Monsagrati (Mercadante ne” 
l'ombra. Perché ?), di Teodoro Onofri (Messaggio di don Loren 
zo Perosi), di Giacomo Bellucci (Cultura o culturismo?: dilemma 











a un monumento antico) e un breve excursus di Lino Riberti sul- 
l’attività del complesso corale fanese. 


Del concittadino Valerio Volpini sono apparse recentemente 
in libreria due nuove significative opere. A cura delle Edizioni 
La Locusta di Vicenza è stato infatti pubblicato il volumetto 
« La prudente ipocrisia », frutto del più maturo Volpini saggista, 
avente per tema i più scottanti problemi del mondo contempo- 
raneo (religione della violenza; pornografia della violenza; le op- 
poste mitologie; far politica; cultura e politica; militanti o at- 
tenti?; il giovanilismo; qualunquismo di sinistra; avanguardia e 
nichilismo). Nella serie dei Quaderni Veronesi di varia lettera- 
tura diretti da Giorgio Varanini, per i tipi della Linotipia Fiorini 
di Verona, è invece apparso « Pareri letterari e altro », raccolta 
varia e interessantissima di saggi critici di Volpini (frutto di 
studi e ricerche trentennali) su autori, movimenti, opere € arti- 
sti contemporanei, fra cui il concittadino incisore Arnaldo Bat- 
tistoni. 

Per entrambe le opere vadano a Valerio Volpini i più fervidi 
rallegramenti della redazione del Notiziario. 


F. Ba. 










Ha avuto luogo presso la Civica Residenza, il 21 novem- 
bre 1973, sotto la presidenza del Sindaco Marzio Filippetti, una 
riunione della Commissione Comunale per la Protezione della Na- 
tura, per esaminare una proposta di progetti di parchi fluviali lungo 
il torrente Arzilla e il fiume Metauro. 

La Commissione ha ascoltato anche una relazione dell'As- 
sessore Paolo Carboni per la istituzione di un corso di ecologia 


a Fano. 
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ll ’Testone d'argento,, 
della Zecca di Fano 





















Il Circolo Filatelico Numismatico « Giuseppe Castellani 
voluto riprodurre, come è ormai consuetudine, un'altra antica 
neta battuta dalla Zecca di Fano sul finire del ’500. 

Si tratta di un « Testone », l'unica moneta d'argento reali 
dagli zecchieri fanesi durante il pontificato del Papa Clemente 
(1592 - 1605), Ippolito Aldobrandini, fanese. 

La Zecca, dopo un certo periodo di inattività, fu riaperta 
resa agibile durante il suo primo anno di regno. @ 





11 "TESTONE dI 2) d CUEMENTE VW 150; 
boltuto dillo xecco d' FANO ) n 


' 


A questa moneta (il valore era di un quarto di scudo d'o 
fu dato l'appellativo di «Testone » perché sempre su uno dei 
î « versi » veniva effigiata la testa del pontefice regnante. So 
l'esemplare coniato a Fano fa eccezione: infatti nel « verso » 
rappresentata l'immagine della « Madonna ». Ì 
; In un secondo conio, di eguale valore e sempre dello stess ° 
i periodo, egualmente battuto dalla locale Zecca, al posto della. 

« Madonna », riappare, in grande formato, il busto di Clemei 

te VIII. 
| Piace ricordare che un « bando » del Cardinale Enrico Gaetan 
camerlengo, del 26 Novembre 1594 ordinava che i possessori 
questo secondo tipo di « Testoni », con l'effige del Papa, dovevan 
entro tre giorni, darne nota per iscritto specificando il quanti 
tivo in loro possesso perché si era riscontrato che gli zecchie 
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Galeotto Tamassini e il figlio Giambattista, ai quali era stato dato 
l'incarico della coniazione, avevano contraffatto queste ‘monete 
utilizzando una « mistura » di lega scadente. Questi « Testoni » con 
provvedimento immediato furono proibiti di circolare a Roma e in 
data 7 Dicembre dello stesso anno a Bologna. 

Non si spiega inoltre perché nel bando, parlando dei « Testo- 
ni » buono, si dica che al rovescio hanno la « Madonna Assunta » 
mentre vi è raffigurata la « Beata Vergine della Concezione ». 

Forse nella fretta di compilare l'ordinanza proibitiva (così 
nota lo storico Giuseppe Castellani) si incorse in questa inesat- 
tezza. 

Un esemplare di questi « testoni falsi » è conservato nella 
collezione del Palagi presso il Museo Civico di Bologna. 

Queste infine le caratteristiche della moneta che il Circolo 
« G. Castellani » ha riprodotto nella versione: oro 750%, vermeille, 
argento e bronzo. 

Dritto: Stemma ovale in ricca cornice a volute e cimasa con 
maschera, sormontata da chiavi decussate, con cordone e fiocco 
e tiara. In giro da destra « CLEMENS. VIII. .P.M. ANNO I. ». 

Rovescio: Beata Vergine della Concezione in aureola di raggi 
minuti, poggia sopra la mezza luna; sotto nel giro infuori G.T. c. 
lin. In giro a sinistra: .TOTA. FORMOSA. FANVM. Corp. Numm. 
Ital. Volume XIII - Tavola XVIII, fig. 7 (1-4). CINAGLI n. 4 Diametro: 
mm. 30 e mm. 28. 


Alberto Gaudenzi 








N Fe ilil 





Il giorno 11 novembre alle ore 9,30 ha avuto luogo alla Sala 

S. Michele una conferenza del prof, MIKHAIL AVSENIEV (docente 

di Economia presso l'Università di Mosca) sul tema: « PROSPET- 

TIVE DI SVILUPPO DELLA ECONOMIA SOVIETICA ». Ha fatto se- 
; guito un interessante dibattito. 


[rr dd d{1t9_.{—_TT———————@—— ear — ron 
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Appunti " fanesi,, sul cardinale e nunzio 
in Francia Angelo Ranuzzi 
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A cura dell’Ecole Francaise de Rome e della Università Pon- 
tificia Gregoriana, nella collana « Acta Nuntiaturae Gallicae », 
sono stati recentemente pubblicati due grossi volumi contenenti 
la « Correspondence du Nonce en France Angelo Ranuzzi (1683- 
1689) ». 

Il merito dell'impegnativa e accuratissima raccolta del ma- 
teriale e dell'ordinamento dello stesso spetta al noto archivista 
e paleografo Bruno Neveu. 

La notizia di una tale pubblicazione ci offre l'occasione per 
ricordare che il bolognese Angelo Ranuzzi fu anche Vescovo di 
Fano, dal maggio 1678, passando a Parigi nel 1683 e ricevendo la 
porpora cardinalizia nel 1686; avvenimenti tutti così ricordati da 
Pier Maria Amiani nelle sue « Memorie Istoriche della Città di 
Fano »: 

« Continuando la nostra Chiesa tutto l'anno 1677, a rimaner 
priva del proprio Vescovo; mentre parendo al Santo Padre d'esser 
giunte nell’addietro all'Episcopato le persone men degne di così 
illustre Dignità, per ovviare a sì fatto abuso, volle prima dep 
tare quattro de’ più zelanti Cardinali, e quattro Prelati, per es4 
minar la vita, i costumi, e il sapere di chi aspirasse al Pastorale 
impiego, cosiché nel Maggio del 1678 s'ebbe l'avviso d'essere stato 
designato in nostro Vescovo Angelo Ranuzzi da Bologna, già AT: 
civescovo di Damiata, Prelato di sì rare doti, e di tanta integrità 
di costumi, che meritò poi d'esser promosso alla Sacra Porpot@ 
dallo stesso Pontefice Innocenzo XI » (1). 

Fra i meriti del Ranuzzi come Vescovo di Fano l'Amiani ri- 
corda quello di aver portato a compimento la ricostruzione del 
Palazzo Vescovile (quello ancora oggi esistente), iniziata più di 
un secolo prima con la posa e benedizione della prima pietra a 
opera del Cardinale Ercole Gonzaga nel 1558 (2). - 

Sempre l'Amiani ricorda anche le accoglienze fatte dai fanes! 
nel 1686 all'annuncio della nomina a Cardinale del Ranuzzi: 

« Per cui gran feste, e fuochi di gioia fece la città nostra co" 
inalzargli nella pubblica Piazza una Machina, sopra cui tra molte 
nuvole scorgevasi un Angelo allusivo al novello Cardinale, co 
quattro grandi Guglie all’intorno, che significar dovevano le qual 
tro Nunziature da lui lodevolmente esercitate, di Malta, Torino; 
Polonia, e Francia, dove tuttavia continuò a fermarsi in servigio 
della Sede Apostolica » (3). 


Accoglienze, ci sia consentito un minimo di ironia, del tutto 


(1) Cfr. P. M. Amiani, Memorie Istoriche della Città di Fano, Fan° 
Leonardi, 1751, tomo II, p. 298. 


‘ (2) Cfr. P. M. Amiani, op. cit., tomo II, p. 182. 
(3) Cfr. P. M. Amiani, op. cit., tomo II, p. 303. 





degne della patria del grande scenografo del Re Sole, il celebre 
e celebrato Giacomo Torelli: né poteva essere diversamente visto 
che il neo Cardinale, come ancora l’Amiani ci precisa: 

«Fu sommamente caro a Luigi XIV, il quale per le premure 
di lui accordò a Genovesi il perdono, e li ricevette in grazia dopo 
il fiero sbombardamento fatto a danno della loro Città » (4). 

In seguito: « Richiamato a Roma per comando del Papa ama- 
reggiato grandemente per conto delle Franchigie pretese da Re 
Luigi XIV in Roma [.....] fu poi quel Porporato promosso alla 
Chiesa Arcivescovile di Bologna sua Patria, con averne egli me- 
desimo a’ nostri Magistrati partecipato l'avviso con sua lettera 
in data di Parigi sotto lì 15 di Dicembre 1687, in cui fé conoscere 
l'amore, che conservato sempre aveva @ questa sua Greggia, e il 
suo dispiacimento di abbandonarla per ubbidire alle sovrane di- 
sposizioni, del Pontefice, che avevalo destinato Pastore della pro- 
pria Patria » (5). 

Una figura, dunque, di nobile e benvoluto pastore di cui 
Fano ha conservato un ottimo ricordo per lungo numero di anni 


e che meritava, quindi, questa breve nota commemorativa. 


F. Ba. 


eee 


(4) Cfr. P. M. Amiani, op. cit., tomo II, p. 303. 
(5) Cfr. P. M. Amiani, op. cit., tomo II, p. 303. 
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9, ventiduesima riga, invece di Guercio, si legga Guercino; 
10, alla didascalia aggiungere (foto Poligrafica Sanmarinese); 


25, nella didascalia, sostituire le parole del nuovo ambone 


con le parole della nuova cattedra episcopale; 
25, alla didascalia aggiungere (foto L. Torriani); 
29, sesta riga, invece di Bartologi, si legga Bartolagi; 
32, terza riga della nota 7, dopo loggiati, togliere la e; 


32, undicesima riga della nota 7, sostituirla con la seguente: 
vol. IV, pagg. 136-137; Adolfo Mabellini, La demolizione 
del; ° 

32, quattordicesima riga della nota 7 dopo episodio, togliere 


che; 

32, diciassettesima riga, della nota 7, prima di classi toglie- 
re la e; 

42, terza riga, invece di arterisclerotiche, si legga arterio- 
sclerotiche; 


43, alla didascalia aggiungere (foto G. De Angelis); 
44, ultima riga, invece di feboclisi, si legga fleboclisi; 
51, seconda riga, invece di olivo si legga oliva. 











‘. Musica e teatro 


A conclusione del ciclo di concerti vocali estivi che il Gruppo 
Amici della Musica ha presentato alla Sala Morganti con il contri” 
i buto finanziario dell'Amministrazione Comunale e dell'Azienda di 
Da Soggiorno e Turismo, una simpatica appendice ha avuto luogo la 
So sera del 29 settembre con un ulteriore concerto fuori programma, 

tenuto dagli allievi del concittadino prof. Enzo Cecchetelli, che gia 

i da diversi anni è insegnante di canto presso il Conservatorio di 
Verona. 
i Iniziativa felice che ha consentito al pubblico fanese di ascol- 
i tare giovani bellissime voci e di apprezzarne l'ottima educazione 
{ ricevuta e la tecnica sicura e corretta. i; 

Notevole il baritono Giorgio Zancanaro che ha dimostrato di 
i possedere una voce robusta e sicura, estesa negli acuti ed intor, 
i natissima, insieme ad un fraseggio chiaro e signorile. Una matri: 
i cola, dotata di promettenti qualità, il giovanissimo tenore FIOTEHA 
zo Praga. Molto ammirate e festeggiate Alida, Ferrarini e Giuliana 
i Trombin, la prima un soprano dalle doti veramente eccezionali 
i come interprete del repertorio elegiaco e lirico-leggero, la secoln 
i da voce robusta e assai bene educata per le parti più impegnative 
di soprano drammatico. Bravissima come collaboratrice al piano 
forte la giovane Amelia Osés. 





* è. è» 


aiutibcasciez reg 


Intensa e in continuo crescendo l’attività del Coro Polifonico 
Malatestiaro, sempre più e sempre meglio affiatato per l'impegn® 
che tutti i cantori sanno mettere nella propria preparazione e per 
gli indubbi meriti del direttore Giacomo Bellucci. 

La stagione 1973, iniziata il 13 maggio con un concerto al 
Teatro Novelli di Rimini, è proseguita con altre esibizioni nella 
Chiesa di S. Francesco di Mercatello sul Metauro (27 maggio), 
nella Basilica di S. Paterniano a Fano (13 giugno), nel Santuario 
della Madonna delle Grazie a Pesaro (15 giugno) e, in pieno pe 
riodo estivo, con concerti ad Urbania (25 luglio), Urbino (10 agosto) 
e Pennabilli (11 agosto). 

Nel concerto urbinate, tenuto nella stupenda sala dei ban- 
chetti del Palazzo Ducale, ad una prima parte polifonica che ha 
toccato tre secoli di musica, dal sec. XIII al XVI, hanno fatto se- 
I guito quattro cantate rinascimentali, affidate al coro, coadiuvato 
nella realizzazione strumentale da Sante Amadori (viola) e da 
n Bianca Amadori Monteverde (arpa). 


sino 






=_= 


rie Mascotte ne gr 


id è è è 


Mentre è in programma per la stagione invernale una serie di 
spettacoli teatrali e musicali a cura dell'Amministrazione comunale 
e della Commissione culturale non è mancata un'iniziativa te2- 
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ta 


trale spontanea, come quella di alcuni giovani che la sera del 29 
settembre hanno dato vita ad una « azione teatrale » all'interno 
della nuova chiesa in costruzione del quartiere della Sassonia. 

Titolo dell'azione: « Non una vera storia... ma quasi una sto- 
ria ». In pratica, canti, poesie e ricostruzioni del folklore fanese. 
Un simpatico tentativo di riproporre un discorso intelligente sui 
valori della vera « cultura » popolare. 


Per quanto riguarda la stagione teatrale 1973-1974 che l'Am- 
ministrazione comunale e la Commissione culturale hanno organiz 
zato al Politeama « Cesare Rossi » con l'intenzione di dare conti- 
nuità agli spettacoli teatrali per l’intero arco dell'anno — iniziativa 
di cui ci riserviamo di parlare ampiamente nel prossimo numero 


del Notiziario.— questo è il programma ufficialmente annunciato 
con pubblico manifesto: 


Mercoledì 12 dicembre 
Teatro Studio Meyerhold 
Quando noi morti ci destiamo di H. Ibsen 
con Virginio Gazzolo e Angela Cardile, 
regia di Giuliano Merlo. 


Mercoledì 16 gennaio 
Compagnia del Malinteso 
Gli indifferenti di A. Moravia e L. Squarzina 
con Maria Teresa Bax, Mino Bellei e Mario Bussolino, 
regia di Nello Rossati. 


Martedì 22 gennaio 
Teatro delle Arti di Roma 
La signorina Giulia di A. Strindberg 
protagonista Anna Maria Guarnieri, 
regia di Mario Missiroli. 


Lunedì 28 gennaio 
Compagnia di Paolo Poli 
Apocalisse di P. Poli ed E. Sanguinetti 
con Paolo e Lucia Poli, 
regia di Paolo Poli 


Martedì 5 febbraio 
Compagnia della Loggetta di Brescia 
I costruttori di imperi di B. Vian 


Lunedì 18 febbraio 
Piccolo Teatro di Milano 
Far finta di essere sani 
recital di. Giorgio Gaber. 


Lunedì 4 marzo 
Cooperativa Teatrale il Gruppo della Rocca 
Il tumulto dei ciompi di M. Dursi 
regia di Roberto Guicciardini. 
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Mercoledì 3 aprile 
bi Teatro Uomo di Milano 


Grand Guignol, passione, delitto e pazzia nel salotto borghese 
1900 di V. Bardella ed E. Lasagni, 
regia di Virgilio Bardella. 


Tutti gli spettacoli avranno inizio alle ore 20,30 esatte; posto 
unico numerato Lire 1000 (riduzione per i giovani Lire 500); infor- 





i Î mazioni e prenotazioni presso il botteghino del teatro - tel. 82089. 
i F. Ba. 





Il giorno 11 novembre, alle ore 9, presso la Sala Morganti, si 
è tenuto un incontro dibattito sul tema: 


nel mondo agricolo ». 
Hanno parlato: 


« La presenza socialista 


il dott. Vito Rosaspina, assessore regionale; 
Franco Trappoli, segretario della Federazione del PSI di Pesaro, © 


Almerindo Duranti, responsabile del settore agricoltura del PS! 
di Pesaro. 





pionieri la x, 





Appunti per la relazione al bilancio 19/3 


Occorre una nuova dimensione del Comune, un Comune rinnovato, 
associato a livello comprensoriale, organizzato nella partecipazione 


popolare. 


Anche la dichiarazione programmatica al bilancio 1974, come 
le precedenti, si propone di rifuggire da intenti strettamente finan- 
ziari per divenire un impegno politico e di politica amministrativa 
di più vasta dimensione. Di politica amministrativa, per Un Co- 
mune che è e deve essere presidio di democrazia, momento di 
unità antifascista, garanzia di sviluppo economico, sociale e cul- 
turale, partecipazione di base alle scelte di fondo, nella consape- 
volezza che non possono esservi trasformazioni economiche e s0- 
ciali democratiche se non è attuata, nel contempo, una trasforma- 
zione democratica dello Stato che, nei confronti degli enti locali 
significa, anzitutto, piena attuazione del decentramento regionale, 
disposizioni legislative e deleghe di funzioni in conformità al det- 
tato costituzionale, promozione di un ampio dibattito e confronto 
sul piano di sviluppo regionale. 

E proprio per essere conseguenti, devesi fare in modo che 
l'elaborazione del bilancio sia democratica, sia il risultato di un 
ampio ed approfondito confronto, partendo dai bisogni delle popo- 
lazioni, e sviluppi una iniziativa politica per risolvere i problemi 
politici immediati che sono (ed è stato, ancora una volta, sotto- 
lineato dall'ultimo convegno dell'ANCI di Viareggio) una profonda 
revisione del bilancio dello Stato, i finanziamenti adeguati per le 
Regioni, il superamento della legge delega di riforma tributaria, 
il consolidamento della situazione debitoria degli enti locali, l'im- 
mediata approvazione della legge per il ripiano dei bilanci defici- 
tari, la rimozione delle restrizioni creditizie. 

L'impossibilità di mettere in funzione i programmi di sviluppo 
regionali e il grave ritardo negli interventi in agricoltura determi- 
nano, in particolare nelle nostre zone, situazioni laceranti sul piano 
economico, considerata l'importanza del ruolo dei ceti medi pro- 
duttivi e commerciali, dello sviluppo delle piccole e medie impre- 
se, per l'artigianato, per le aziende commerciali anche in relazione 
al peso dominante che ha il credito in questi settori. 

Di qui la necessità e l'urgenza di una riforma degli indirizzi 
del credito attraverso UN intervento delle Regioni e dei poteri 
locali, che valga ad imprimere una qualificazione sociale degli in- 
vestimenti. 

| bilanci del 1974 devono essere anche l'occasione per ripro- 
porre la drammaticità della situazione finanziaria e la necessità 
di risolverla per consentire agli autonomi poteri locali di svolgere 
pienamente il proprio ruolo. 

Bisogna definire un diverso collegamento fra bilancio dello 
Stato e bilancio delle Regioni per dare sostanza effettiva al po-- 
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tere-dovere delle Regioni di affidare, con deleghe, funzioni ammi- 
nistrative ai Comuni, insieme ai mezzi per esercitarle. 

Anche questo è stato riaffermato, nella mozione conclusiva 
del già citato ultimo convegno dell'ANCI, a Viareggio, laddove s! 
sottolinea « che i gravi problemi che stanno di fronte al Paese per 
la ripresa economica, per la lotta contro l'inflazione e il carovita 
e per la difesa della salute dei cittadini, esigono che insieme alle 
riforme economico-sociali siano inscindibilmente attuate le rifor- 
me delle strutture politico-amministrative le quali rinnovino pro- 
fondamente l'ordinamerito dello Stato su basi decentrate e auto- 
nomistiche ». 

La connessione ed il rapporto stretto che esiste tra la riforma 
delle istituzioni, lo sviluppo delle autonomie, le riforme econo: 
miche e sociali sono dunque l'aspetto di un unico problema che 
porta decisamente a contestare la posizione di chi vorrebbe indi- 
scriminatamente ridurre « la spesa pubblica perché la situazione 
economica è pesante ». 

Appare tutt'altra la strada da seguire. 

La situazione è pesante perché l'economia è in crisi: ma alla 
crisi concorrono nodi strutturali e ordinamento ancora centra 
lizzato. 

La necessità di combattere contro l'inflazione non deve CON 
durre ad adottare una politica di deflazione. Ciò significherebbe 
l'abbandono di ogni possibilità di espansione produttiva qualificata 
e di risoluzione dei gravi problemi del Paese. 


Occorre una nuova dimensione del Comune, un Comune rio 
novato, associato a livello comprensoriale — cioè in quella dle 
mensione capace di conferire una maggiore efficienza ai suoi Le 
terventi — e organizzato nella partecipazione popolare: ecco Qui: 
di la necessità di un bilancio di previsione nel contesto di questa 
realtà, con alcuni specifici problemi prioritari. 

Ci richiamiamo per il nostro Comune alle linee di svilupp® 
economico programmatico 1972-75, e alla problematica allora 
esposta. : 

Tra i problemi che allora indicammo, ci sembra che oggi U" 
ruolo preminente abbiano quelli della crisi dell'agricoltura, de 
caro vita, dei servizi igienico-sanitari, della scuola e dei trasporti: 
e le indicazioni di un sviluppo economico nuovo. 


L'esodo dalle campagne, l'incidenza della mezzadria, l'arr& 
tratezza tecnico-colturale-produttiva della nostra agricoltura, spes 
so gli stessi rapporti sociali di produzione e commercializzazion® 
di tipo arcaico, sono le cause di fondo della gravissima crisi della 
nostra agricoltura. 

Nelle Marche ben 30.913 aziende per una superficie di 265.000 
ettari (quasi 1/3 della superficie agraria) sono condotte a mezza” 
dria, mentre l'esodo ha ridotto in questi ultimi anni la superfic!® 

















agraria coltivata di 53.879 ettari, con una diminuzione di circa 
90.000 occupati, una parte dei quali è stata costretta alla emi- 


grazione. 
Il nostro Comune riflette la situazione marchigiana, ché, anzi 


per alcuni aspetti, è persino peggiore. 

Misure inderogabili per superare queste crisi, sono una inci- 
siva modifica dei rapporti di proprietà ed uso della terra, una 
riforma agraria nel contesto di quella regionale e nazionale, il 
potenziamento dell'associazionismo tra i contadini sia nell'acqui- 
sto dei mezzi di produzione che nella vendita dei prodotti, la fine 
delle strozzature parassitarie che impediscono il contatto diretto 
tra la produzione e il mercato, un reale potere d'intervento alle 
Regioni in materia di pianificazione ‘agricola, una serie di provvi- 
denze e di finanziamenti per elevare il reddito medio netto per 
ettari e le stesse condizioni di vita degli agricoltori, la elimina- 
zione della iniqua rendita agraria parassitaria. 


Nino Ferri 
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Congresso internazionale 
su LUIGI VANVITEL 





In occasione del Congresso internazionale 
di studi sul tema « Luigi Vanvitelli e il ‘700 
europeo », organizzato dal 5 al 10 novembre 
dall'Istituto di Storia dell’Architettura dell’Uni- 
versità degli Studi di Napoli, in concomitanza 
con le Celebrazioni Vanvitelliane per il bicen- 
tenario della morte del grande architetto, il no- 
stro collaboratore prof. Franco Battistelli, in 
qualità di Direttore incaricato della Biblioteca 


Federiciana e in rappresentanza dell’Ammini- 


viti: 


band 


Una immagine del settecentesco Palazzo Montevecchio, attribuito al Vanvitelli, ma realizzato da Alfonso Torre 


Arcangelo Vici (Foto Lamperti). 
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strazione Comunale, ha tenuto una comunica: 
zione sul tema: « Appunti e considerazioni su 
alcuni architetti marchigiani e romagnoli del 
secolo XVIII ». 

La comunicazione, che ha destato il più 
vivo interesse del qualificato uditorio, verrà 
pubblicata nel volume degli Atti del Congresso, 
il cui comitato scientifico è presieduto dall'in- 
signe storico dell’architettura prof. Roberto 


Pane. 
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TRIBUNA APERTA 


DI n au: 


"Tennis Club Terrazze c so è pervenuta notizia, con preghiera a pubblicazione, che 

Fano si è felicemente concluso il II° Torneo di Tennis organizzato 
dal Club Terrazze di Fano con la partecipazione di numerosi Ten- 
nisti della Provincia. — 

La bellissima Coppa offerta dalla Azienda Autonoma di Cura 
e Soggiorno di Fano è stata vinta dall'Avv. GianCarlo Morosini di 
Fano, vincitore del Singolo su Antimo Venturelli di Fano a cui è 
toccata la Coppa offerta dal Sindaco di Fano. Nel Doppio la vitto- 
ria è andata alla forte coppia Tazzari-Sgarzini che si è aggiudi- 
cata la Coppa della Cassa Rurale Artigiana di Fano e la Coppa 
della Amministrazione Provinciale, sulla coppia Italia-Borgognoni. 

La Targa offerta dall'Ente Provinciale Turismo di Pesaro è stata 
ancora appannaggio di Tazzari, quale 1° classilcato Condominio 
delle Terrazze. 

Le gare sono state molto interessanti anche se, in fase eli- 
minatoria, nella partita che vedeva opposto l'attuale vincitore del 
Torneo Avv. Morosini contro Carnaroli, quest'ultimo era costretto 
al ritiro per una lussazione alla spalla. Valida è stata anche la 
partecipazione di tennisti della Tecneco è della Snam Progetti di 
Fano, che hanno contribuito a rendere il Torneo agonisticamente 
interessante. 





vo * 


Oscuramento 21 AI Notiziario « FANO ». lì 4 dicembre 1973 


Mentre la stampa, la radio e la TV cercano di porre in evidenza 
i vantaggi che possono trarsi dalle disposizioni per l'austerity e si 
adoperano per suscitare l'interesse, anche dei distratti e degli in- 
differenti, sulle bellezze monumentali ed artistiche delle nostre cit- 
tà, ho visto con sorpresa (e sarebbe poco dire con disappunto) che 
a Fano l'economia di energia elettrica è stata fatta anche a spese 
della illuminazione a proiettori dell'Arco d'Augusto, del palazzo Mar- 
tinozzi, della Cattedrale, delle Arche Malatestiane e di altri storici 
edifici civili e religiosi, che con tanto buon gusto e con soddisfa- 
zione € ammirazione di concittadini, di ospiti e di stranieri e quale 
segno indubbio di civica dignità culturale, era stata predisposta 
pochi anni fa. 

Mi sembra un esempio non commendevole di miopia turistica, 
di stranamente sopravvenuta scarsa sensibilità, in questo campo, 
e di zelo fanatico ‘nella interpretazione delle ‘misure restrittive. 

Almeno nelle prime ore della notte — che cala tanto presto 
in questi mesi — tale esempio poteva (e doveva) essere evitato. 

Cordiali saluti. i i 

Enzo Capalozza 


Sulla Fontana di La fontana della Fortuna, in Piazza XX Settembre, che, dopo 
+50 tanta attesa, era stata, finalmente, un paio d'anni fa, restituita alla 
Piazza XX Settembre varietà e alle vivacità dei suoi colori originari, sta riprendendo la 
sua uniforme patina grigia. 
Occorre provvedere. 
Grazie dell'ospitalità. 
O GIG 
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Osservatorio Meteorologico - La 


Presso il Laboratorio di « Chimica e Mer- 
ceologia » dell'Istituto Tecnico Commerciale di 
Fano è stato istituito un Osservatorio Meteoro- 
logico allo scopo di rilevare i fenomeni fisici 
dell'atmosfera. 

Gli strumenti a corredo dell’Osservatorio 
sono: 


n. 1 - Barometro; 

n. 1 - Termometro bimetaltico; 

n. 1 - Termometro di massima e minima; 
n. 1 - Igrometro; 

n. 1 - Pluviometro; 


n. 1 - Anemoscopio; 


Nel grafico riportato a lato sono diagramma- 
ti i valori dell'umidità percentuale, delle tempe- 
rature massima a minima, della pressione, delle 
precipitazioni medie giornaliere del mese di ot- 
tobre 1973 (dal 8-10-1973 al 31-10-1973). 

1 valori sono stati letti alle ore 8 antimeri- 
diane. 


L'Osservatore 
Mario Antonelli 


| Direttori di laboratorio 
Ing. Gabriele Ghiandoni 
Prof. Agostino De- Benedittis 
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ARCHIVIO 


FANO, centro di studi e di dottrina 


Punto d'incontro d’importanti arterie stradali, centro agri” 
colo e marinaro, scalo naturale dell'intera vallata, Fano ha 2V* 
to sempre la spinta ad affermarsi con originalità d'iniziativa © 
spiccato amore alle lettere: carattere peculiare, questo, sempre 
più affinato nel corso dei secoli. 

Nel nome delle sue vie anche modeste, suona l'eco festo®” 
delle antiche glorie. Magistrati e guerrieri, glossatori © poetl 
balzano vivi dal marmo indicatore, uomini di ieri fra gli uomin! 
di oggi, quasi partecipi di uno stesso soffio vitale. (.....) 

Francesco Ottavi, Antonio e Giacomo Costanzi, Tomma9? 
Vincenzi, Andrea Pili, Lelio Torelli, Vincenzo Negusanti, Giovalli 
ni De-Tonsis; umanisti, poeti, legisti, precettori, vescovi € prelat! 
danno l'impronta a quel movimento, protratto per tutto il "500, 
che poi con l’Agostini, Sebastiano Amiani, il Dionigi, il Fabv” 
e il cosmografo Giangolini, fortemente contribuisce al generale 
sviluppo della Rinascita, donde sgorga il principio e la base 2 
pensiero, che per merito del Soncino ebbe in Fano la sua affer” 
10azione fin dal 1502, con l'accurata edizione di opere classiche; 
oggi ricercatissime e rare. 

Per volere del concittadino Guido Nolfi, sorse il Collegi 
da Papa Benedetto XIII, nel 1729 elevato ad Universalità; e 1 sub 
lauree, con la facoltà di crear dottori in tutte le scienze, erano’ 
per concessione di Carlo VI Imperatore, valide in Italia € fuor: 
Difficoltà non lievi e mutati ordinamenti ne decisero nel 1824 la 
soppressione. 

Altra istituzione: la Biblioteca. Fondata con lascito dell'ab@ 
te Domenico Federici al principio del 1700, è ancor oggi larga” 
mente frequentata, perché ricca di preziosi volumi e riviste d'ogn! 
genere e d'ogni tempo. La dirige con amore e sapienza impe 
reggiabili il prof. Adolfo Mabellini, letterato e storico. 

Né van dimenticati Pier Maria Amiani, storico fanese morto 
nel 1795, e il poeta Giovanni Borgogelli, che con Giovanni © CHI 
stoforo Ferri, vide il sorgere del nuovo secolo, mentre Ra aele 
Francolini, Fortunato e Michelangelo Lanci salutavano, nasce” 
do, gli ultimi sprazzi del vecchio. Gli uni e gli altri partecipi ; 
quelle idee innovatrici, che, incerte e imprecise prima, ovevi: 
no poi, attraverso il sangue e la lotta, creare l'Unità Nazion® 
le) 

Finché, esaurita ogni missione patriottica, la corrente 
lettuale piegò verso la ricerca storica. 

Tra questi, Giulio Grimaldi, romanziere e poeta; Rugget® 
Mariotti, penalista insigne; Luigi Ambrosini, critico € lette 


1050) 


stosa 


intel: 

















E se la bolla « Quod divina sapientia » ha. nel secolo scorso il 
tolto l'Università, la restituita Scuola Magistrale, il Ginnasio- : 
Liceo, l'Istituto Tecnico Commerciale, la Scuola d’Avviamento 
quella Artistica Industriale e la Scuola Professionale Martina 
dell'Ente Nazionale per l'Educazione Marittima, cui si affiancano 
il Pontificio Seminario Regionale, che raccoglie giovani di tutta 
la Marca, e la Scuola Allievi Ufficiali, orgoglio dei cittadinit, non- 
ché la prossima Scuola Militare d’Aviazione, ‘rinnovano e rin- 
saldano alla nostra Fano l'impronta caratteristica di città degli 


studi. (.....) 
Da La Rivista di Fano - Carnevale 1937, pagg. 22-23. 








L'Amministrazione comunale ha indetto una serie di assemblee 
per illustrare e discutere con le popolazioni interessate il Piano 
Particolareggiato della zona LIDO-PORTO-SASSONIA.. 

Le assemblee hanno avuto luogo rispettivamente: 

MARTEDI’ 20 NOVEMBRE, alle ‘ore 21 presso la sala Teatro 


S. Rita. 
MERCOLEDÌ" 21 NOVEMBRE, alle ore 21 presso la scuola 


elementare del Porto. 
GIOVEDI’ 22 NOVEMBRE, alle ore 21 presso la pensione 


« Souvenir ». 
Inoltre analoghe assemblee sono state indette per il Piano par- 
ticolareggiato della zona PONTE METAURO - MAROTTA. 
te assemblee hanno avuto luogo rispettivamente: 
MARTEDÌ' 27 NOVEMBRE alle ore 21 presso il Bar Pascucci 
di Metaurilia. 
MERCOLEDI’ 28 NOVEMBRE alle ore 21 presso il ristorante 
o Garden » di Marotta, ? 5 | 
GIOVEDI' 29 NOVEMBRE alle ore 21 presso l'Albergo Tor- 
rette. 
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IL RINNOVAMENTO DELLA PIAZZA MAGGIORE 


in una documentazione inedita del "700 È 











i Nel volume 182 della Referenderia del Comune di Fano (1). 
È sono registrate le spese occorse per la rinnovazione, nel seco: 
i lo XVIII, della Piazza Maggiore e delle strade adiacenti. 

Risulta in particolare che nel 1777 è stata eseguita la deco--=8 
razione in pietra a strisce con la grande stella centrale a due 
colori. 

Ecco i dati essenziali. 

Il 26 giugno di quell'anno è stato effettuato il pagamento di 
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Str a). 
La Piazza XX Settembre con la deturpante segnaletica orizzontale (Foto Alteroc© 





2 
(1) Archivio di Stato - Sezione di Fano, A.A.C., anni 1770-1779, carte 2 
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rimborso d'altrettanti spesi nei carettari, che hanno trasportata la 
Pietra, arena, gesina, e macerie in servizio della nuova Piazza ». 

Seguono gli altri pagamenti: il 15 luglio scudi 30 a maestro 
Cristofaro Dini, scalpellino, « in conto di robba, e Fattura di una 
Stella di Pietra bianca, e rossa del Furlo da collocarsi in mezzo a 
questa nuova pubblica Piazza »; l'8 agosto scudi 30 allo ‘stesso 
Dini « in conto di robba, e fattura delle Liste impiegate, e da im- 
piegarsi »; il 19 agosto scudi 10 a Camillo Omicioli e suoi compa- 
gni carrettieri « per valuta de' Trasporti d'arena, gesina, sassi 
etc. »; il 1° settembre scudi 8 e baiocchi 66 a Domenico Magnini, 
capomastro, « per aver fatte le buche dello steccato, e della mac- 
china in questa nuova piazza, cioè aver fatto lo scavo e murata la 
cassa per maggior fermezza, per quando si dovranno porre li 


Legni »: il 7 settembre scudi 40 allo stesso Magnini « in conto 


delle sue fatture e riquadrature de' Sassi »; il 9 settembre scudi 
20 al già nominato Dini « a conto di robbe, e Fatture delle Liste 
fatte, e da farsi »; il 16 ottobre scudi 5 e baiocchi 25 a paròn Giusep- 
pe Sinibaldi « per valuta di mastelli sedici sassi delle Gabiccie, cioè 
mastelli 9: Sassi riquadrati e mastelli 7: Sassi greggi»; il 24 ottobre 
scudi 20, ancora al Dini « in conto di robba e Fattura delle Pietre, 
che servir debbono per Gradini sotto le pubbliche Logge»; il 27 otto- 
bre scudi 35, baiocchi 66 e denari 1 al suddetto Tommasoni « per 
valuta de’ viaggi fatti da Carettari di Gesina, arena, Pietra concia, 


macerie, ed altro »; il 30 ottobre scudi 60 al Magnini, « in conto 
delle Fatture, e riquadrature de' Sassi »; il 7 novembre scudi 20 
al Dini « in conto di robba, e fattura delle Liste di pietra »; il 13 


novembre scudi 150 e baiocchi 93 al Magnini « in saldo delle sue 
fatture, e riquadrature de' Sassi per aver rinovata l'altra metà di 
questa pubblica Piazza con le Strade Laterali », (con la precisa- 
zione, altresì, che tra acconti e saldo il suo avere complessivo 
ammontava a scudi 440 e baiocchi 93). 

Frattanto i lavori erano terminati sin dal 18 ottobre 1777, sic- 
come risulta da altro documento (2). Ma i pagamenti proseguono 
anche nei due anni successivi. È 

Il 26 gennaio 1778 vengono versati scudi 18 e baiocchi 2 al 
Dini « in saldo di Piedi quatrtomila cinquecento ventisei a baioc- 
chi n. 9 il Piede delle Liste servite per la rinnovazione di questa 
pubblica Piazza, per colonne ventiquattro, a Paoli .17 l'Una; per 
Boccaglie 71 a Paoli 12 l'Una; per Stella grande in mezzo a scudi 
40: e per tutt'altro »; l'11 febbraio scudi 9, baiocchi 72 e denari 
3 e mezzo al Magnini per « valuta delle giornate da lui impiegate 
e da' suoi Lavoranti nel prossimo passato per piancire sotto gli 
Archi delle Logge del Teatro, e per aver poste in opera le Colonne, 
scalini, e Boccaglie; il 16 aprile scudi 25 al solito Dini a titolo 
di ristoro di lucro cessante « per non aver fatti tutti li Fittoni in- 
torno alla pubblica Piazza come era stato col medesimo concor- 
dato e poi d'ordine dei Signori Eletti non progrediti; e ciò in virtù 
di risoluzione dell'Illmo Gnle Consiglio dei 4 dell'antecedente Apri- 
le »: il 19 maggio 1778 scudi 20 a Garlo Mattioli, pubblico vice Se- 
gretario, « per una quantità straordinaria di bollettini di pagamento 


(2) Si tratta di un diario manoscritto (anonimo) che annota giornalistica- 
mente pochi fatti di cronaca locale nel periodo che va dal 17 luglio 1773 al. 
18 aprile 1788: Archivio di Stato etc., Manoscritti Marcolini (carte non inven- 
tariate). 
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fatti per la rinnovazione della maggior parte di queste Civiche 
Strade nuove, e di tutta la Piazza grande, conforme è stato rico- 
nosciuto dai moderni Sigri Eletti Sopra vie »; infine, il 25 gen 
naio 1779, scudi 12 al Tomassoni « per sua mercede, per avere 
assistito al Livello, e spartimento di Liste ». 

E' interessante ricordare che, secondo il documento sopra cli 
tato, il lavoro è stato eseguito da artigiani fiorentini e dall'archi- 
tetto Marco Tomassoni (3). 

Con l'istituzione dell'isola pedonale, la Piazza (ora xx Set 
tembre) ha riacquistato il suo primitivo carattere anche se talune 
costruzioni postbelliche le hanno tolto una parte del suo fascino. 

E' necessario ed urgente che vengano subito completamente 
cancellate le righe e le scritte della segnaletica orizzontale, che 
per troppo tempo l'hanno deturpata, e venga ripristinata, anche 
con la eliminazione della sigillatura a bitume e con un acconcio 
restauro, la allegra ed armoniosa decorazione settecentesca della 
pavimentazione (4). 


e. Cap. 


(3) Vedi la nota precedente. ; XX 

(4) Su taluni aspetti e problemi di storia e di urbanistica della PIRRO 
Settembre, specie con riguardo a singoli monumenti ed edifici, vedi Notiz Adi 
1965, n. 2, pagg. 7-8; 1968, n. 4, pagg. 21-22; 1970, n. 2, pagg. 19-20; n. 4. PSZ. 
15-17; 1971) n. 1, pagg. 6-7; n.:4,-pagg. 5-6; 1972, n. 1, pagg. 6-7; 1973, N° 
pagg. 28-29. 


Disegno di Giorgio Spinaci. 











Note d'arte 





Due fanesi e un urbinate, Emilio Furlani, Tullio Ghiandoni, 
Enrico Ricci, hanno tenuto alla Sala Morganti, dal 13 al 23 otto. 
bre, una interessantissima collettiva che ha destato favorevoli 
commenti e positive discussioni. 

Come si legge nella presentazione di Alessio Saccardo: « Fur- 
lani, Ghiandoni e Ricci si presentano insieme per un motivo quan- 
to mai inconsueto oggi: perché sono amici legati da una profonda 
comunione di idee e di sentimenti e per di più ispirati da un 
identico atteggiamento nei confronti della realtà e del mondo. 
Sono convinti perciò che le loro voci, pur nella inconfondibile 
individualità del timbro, possono armonizzarsi ed accentuare re- 
ciprocamente le personali qualità » [...]. « Furlani incentra il suo 
interesse su situazioni universali che proprio per la loro verità 
si pongono come estremamente emblematiche, concrete e cariche 
di denuncia » [....]. « Ghiandoni coglie nella singolarità e partico- 
larità della situazione quanto vi è di universale |..:]. Egli ha una 
lucida consapevolezza dei limiti storici e culturali entro i quali 
oggi si delinea la sua azione e il suo impatto sociale, fino al punto 
da considerarlo a volte operazione privata, diaristica » [....]. « Ric- 
ci segue con accanimento e amore il suo discorso saggiando le 
inesauribili risorse dell'incisione. Anche per lui la conoscenza del 
mestiere e di tutti i suoi segreti costituisce un punto di partenza 
{ valido per giungere ad una semplificazione e a una rara efficacia 
comunicativa ». 








* o *o* 


Sempre alla Sala Morganti, dal 27 al 30 ottobre, ha fatto se- 
guito una collettiva articolata nelle sezioni della pittura, scultura, 
bianco e nero, umoristica, di diciannove dipendenti dell’ENI. 

Organizzata dalla Società Sportiva Snam Progetti di Fano e 
dall’ENAL di Pesaro, la realizzazione di questa prima mostra di 
arti figurative, si è resa possibile, come è stato scritto sul carton- 
cino d’invito: « Grazie all'impegno di quanti si sono prestati nel 
| dare il loro contributo, dedicando tempo, idee ed entusiasmo; e 
di altri ancora, che con la loro partecipazione hanno messo a di- 
sposizione le opere necessarie per comporla, frutto di un'attività 
| svolta nel poco tempo che l'impegno professionale consente, di- 
| mostrando, ognuno, una volontà ed una spinta interiore, nel ri- 
cercare la propria verità, tanto apprezzabile e rara, portando, per 
molti casi estremamente positivi, il personale senso critico, e. 
l'espressione figurativa, ad una necesSdrià sintesi, scevra da ogni 
infrastruttura inutile ». 


* * * 


Continuano le affermazioni all’estero dell’incisore Giordano 
Perelli. Dopo l'Egitto (Istituto di Cultura Italiana al Cairo), nuo- 
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vamente la Jugoslavia dove Perelli, dal 5 al 18 settembre, ha 
tenuto una personale alla Galleria Mila Strok di Zagabria. 

Lo stesso, dal 1 al 15 novembre, ha esposto al Centro Arte 
Sud di Scafati (Salerno) con risultati più che lusinghieri. 

Così ha scritto dell’opera di Perelli il critico Graziano Ri- 
panti: « Dentro una semplicità non superficiale ma conquistata | 
attraverso un affinamento continuo e assillante, il suo linguaggio 
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si articola essenzialmente nella linea curva, sostanza della sua 
formazione grafica ed espressione della sua poetica. Pur restando 
essenziale la linea, il suo discorso si arricchisce anche di altri | 
elementi linguistici più propriamente coloristici e compositivi, . 
i che intervengono, a volte, a produrre nel quadro uno smorza ; 
i 4 mento di contrasti e perciò a fondere il tutto in unità, a volte, | 
i attraverso quadrati e cerchi rimbalzanti sul bianco, a dare Uto 
i razionalizzazione spaziale, che assume anche un valore simbolico. 
| i i Pienamente conforme a tale linguaggio è la sua poetica, che st 
j Î sostanzia in una visione della vita malinconicamente esistenziale». 
‘ARL * % * 
| i Altro fanese (anzi mondolfese) attivo extra muros è il pit 
i il tore Natale Patrizi, che dal 27 al 29 ottobre ha tenuto una per 
i } sonale a Montecatini Terme. | È 
(RE Della sua pittura così scrive in un catalogo Mario Serafini: 
i I « Patrizi vive tra le dolci colline marchigiane, la sua vita si svolge 
| i a stretto contatto con il mondo contadino, assieme a quella gente 
| umile e semplice ritrova se stesso, rappresentando le scene de 
(DE loro lavoro, gli alberi (quercie, olmi, oliveti) ed il paesaggio | 
. marchigiano, tema dominante di un primitivo sentimento. Non i 
indulge mai a compiacimenti decorativi, tanto che la bontà delle | 





cose, la realtà, la natura, hanno lasciato il passo all'astrazione. 
Nei suoi dipinti è evidente come il bisogno dell'abbandono Re 
l'emozione per la natura è un fatto superato, poiché i suot qua 


=_= << 


JP non sono più esercizi di pittura, ma la stessa ragione della su4 
|| ( vita ». 
fi I * * 
HIS 3 
101 Ì In occasione dell’'annuale mostra mercato del tartufo DEA 
CIÒ è tenuta dall’1 al 4 novembre ad Acqualagna, Marisa Lamber FÉ 
j ha tenuto una personale delle sue note e apprezzate statuine 


| ceramica. i 

| «Marisa Lambertini — ha scritto per l'occasione Fabio Foa 

bari — lavora per amore: gusto del mestiere e della cottura; ne 

Ì anche amore del soggetto. Quell'immediatezza dinamica, que 

| forza plastica espressiva; fuori un gesto, un movimento, dentr0 
un'anima e un pensiero; sempre un tondo, un rilievo: giostre, SI 
rotondi, vortici, ridde. E' tutto così festoso e cordiale, così nord 

da sentire in quel cotto la stessa giocondità del pane fatto cast: 


rosso e biscottato ». 


* * * 


ja 
A Pesaro, dal 24 novembre al 9 dicembre, presso la Galler! 


Perugini, ha invece esposto Pierluigi Piccinetti. 





32 





#"-r——reaoer raro &Aae@E=-= 
TIVAORE 


Nel giovane artista fanese, come si legge nel pieghevole di 


presentazione: <« Prima del colore, prima della composizione, pri- 


ma (e contro) qualsiasi sperimentalismo effimero, c'è il segno — 
il tratto a lapis 0 a pastello — che delinea e definisce la figura 
nella sua essenzialità; come c'è una personalissima disposizione 


verso dimensioni oniriche che trascendono ogni reolismo fine a 








Pierluigi Piccinetti - L'amico dei cavalli (tempera). 


| se stesso. Nei paesaggi come nelle nature morte, nei ritratti come 
nelle immagini di cavalli e di gabbiani, nei nudi come nei bellis- 


simi clowns — oltre l'apparente varietà dei soggetti e delle tecni- 
che (olii e tempere, disegni e incisioni) — non risulta difficile in- 
dividuare il denominatore comune di un lirismo interiore che è 
ricerca ed esplorazione ad un tempo della propria ispirazione e 
natura ». 
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* x * 


Il giovane pittore fanese Giuseppe Palazzi ha ottenuto una 
brillante affermazione al XVI Concorso Nazionale Enal di Arti 
Figurative. 

Fra ben dodicimila concorrenti, una qualificata giuria d! € 
facevano parte anche i noti artisti Salvatore Fiume e Domenico 
Purificato, ha prescelto il dipinto di Palazzi avente per titolo 
«La Madonna di via Dirindella » per l'assegnazione dell'8° pre: 
mio, consistente in una artistica medaglia d’oro. 

Nella foto, la consegna della medaglia a Palazzi dura 
cerimonia di premiazione tenutasi nel salone dell’artistica 
Olmo di Como. 


di cui 


nte la 
villa 


F. Ba. 
Pi E e EI AR NE RE E rinite tenere ei 
Allo scopo di discutere con i consigli di quartiere il bilancio 
di previsione 1974, l'Amministrazione comunale ha indetto le Se- 
guenti assemblee popolari nelle località: 
Lunedì 10 Dicembre - ore 21 
— Zona CUCCURANO - CARRARA - S. CESAREO 
presso Palestra della Scuola Materna - Cuccurano 
— Zona ROSCIANO - CENTINAROLA - MAGLIANO 
presso « Bar Franco » - Centinarola 
Martedì 11 Dicembre - ore 21 
— Zona MAROTTA - PONTE SASSO 
presso « Albergo Garden » - Marotta 
— Zona TORRETTE - METAURILIA |° 
presso « Bar Pascucci » - Metaurilia 
Giovedì 13 Dicembre - ore 21 
— Zona METAURILIA Il° - CAMINATE - S. ANGELO 
presso A.C.L.I. Tombaccia (Bar Principi) 
— Zona S. LAZZARO - CAMPO SPORTIVO - PONTE METAURO - 
COLONNA 
presso Scuola Elementare « S. Lazzaro » 
Sabato 115 Dicembre - ore 21 
— Fano: Zona PODERINO - TRAVE - FANELLA 
presso Scuola Elementare « Poderino » 
— Fano: Zona PORTO - LIDO - SASSONIA 
presso « Asilo Manfrini » - Via N. Sauro 
Domenica 16 Dicembre - ore 10 
— Fano: CENTRO STORICO 
presso « Sala Morganti » - Via Montevecchio 
Lunedì 17 Dicembre - ore 21 
— Zona GIMARRA - S. BIAGIO - PALEOTTA 
presso « Bar Pio » - Gimarra 
— Zona FENILE - S. ANDREA - RONCOSAMBACCIO - CARIGNANO 
- MAGGIOTTI 
presso « Ristorante Ines » - Fenile 
Martedì 18 Dicembre - ore 21 
— Zona BELLOCCHI - TRE PONTI - FALCINETO 
presso « Bar Alcide » - Croce di Bellocchi 
— Zona SANT'ORSO 
presso Scuola Elementare di Sant'Orso 
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CONSIGLIO COMUNALE STRAORDINARIO 
SUI CONTROLLI REGIONALI 





Dopo ampia discussione, nella seduta consiliare di venerdì 
93 novembre u.s., rilevata la concordanza su alcune osservazioni 
di rilievo da proporre al Consiglio Regionale in ordine alle propo- 
ste di legge relative al « funzionamento dell'Organo di Controllo 
della Regione sugli atti degli Enti Locali », i gruppi della D.C. P.C.I., 
P.D.U.P., P.S.D.I., P.S.I., hanno delegato i propri rappresentanti a 
compilare un ordine del giorno di cui pubblichiamo i punti salienti. 


LA COMMISSIONE CONSILIARE 
esaminate 


le proposte di legge regionale N. 101 a firma della Giunta Regio- 
nale e N. 124 a firma del Consigliere Janni e altre relative al rego- 
lamento per il funzionamento dell'Organo, regionale di Controllo 
sugli atti degli Enti Locali 

considerato 


come punto di riferimento di questo atto fondamentale per la vita 
delle autonomie locali della Regione debba essere l'attuazione del- 
l'articolo 130 della Costituzione repubblicana al quale va adeguata 
anche l'attuale legislazione statale sulla scorta del progetto ela- 


borato dall'ANCI 
considerato, altresì 


l'urgenza di approvare un regolamento che ponga fine alle inter- 
pretazioni restrittive dell'attuale legislazione statale e alle inge- 
renze dell'esecutivo regionale nella attività dell'organo di con- 
trollo 

ribadito che 


un regolamento dei controlli che voglia muoversi verso un poten- 

ziamento dell'autonomia e quindi della capacità di un intervento 

degli Enti Locali debba avere a base i seguenti principi: 

_ il controllo deve riguardare unicamente gli atti e non l'attività 
degli enti, 

— l'organo di controllo deve avere come. suo specifico campo 
di competenza l'esame di legittimità degli atti, 

_. il controllo di merito da effettuarsi solo mediante l'invito al 
riesame deve essere eccezionale e limitato ai casi previsti 
dalla legge, 

_ il controllo di merito non può assolutamente essere conside- 
rato lo strumento per l'attuazione delle direttive della program- 
mazione regionale, 

— l'organo di controllo non deve rivolgersi per pareri tecnici nè 
ad organi dello Stato nè ad organi della Regione, salvo i casi 
previsti dalla legge, 
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— l'organo di controllo deve essere indipendente, non è ammissi* 
bile nessuna subordinazione alla Giunta ‘Regionale, il coordi- 
namento e la verifica della attività di controllo va esercitata 
in sede di Consiglio Regionale, 

— va garantita un'autonomia dialettica tra organo di controllo ed 


È Dei È i eh- 
Enti Locali; il controllo deve diventare un momento di pot 
ziamento delle autonomie locali, 


chiede 


che la futura legge regionale sui controlli si ispiri a criteri inno” 
vatori rispetto alla situazione legislativa attuale, favorendo: | 
— la massima collegialità della funzione di controllo; ; 
— il collegamento funzionale dell'Organo di Controllo con il Con 
siglio Regionale; i 
— l'esercizio del controllo in funzione di collaborazione con pi 
Enti controllati, riconoscendo la rilevanza giuridica del momen 
to politico; 
— le procedure di controllo rapidissime; e. 
— il consenso alla partecipazione alla discussione, se richies 
dagli Amministratori degli Enti controllati. 








E' andato in onda alla TV, per la regia dell'apprezzato ed affer” | 
mato concittadino Leandro Castellani, il telefilm Ladri e quadri, che 
affronta il problema dei furti di opere d'arte nelle chiese, MESI 
gallerie pubbliche e private, oggetto d'un commercio internaziona 
per un giro di miliardi. i 

Anche la nostra città, come è noto, è stata recentemente vi 
tima di un « colpo » criminoso, che l'ha privata della Nascita di SU 
Giovanni Battista del pittore settecentesco Sebastiano Ceccaril!: 
fanese (vedi Notiziario, 1973, n. 4, pagg. 9-11). 


| ee. #05 
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Curiosità di ivi... 


e di oggi ... 





« A dì 23 e 24 febbraio 1778 furono fatte nella piazza di Fano 
due belle giocate di Pallone da scelti giocatori e fra gli altri gioca- 
tori vi era Luca Giorgi, Pietro Carini, un terzo d'Ancona, Cesarone 
di San Costanzo con il suo compagno Pietro, pure di S. Costanzo 
Picollo di Pesaro, Cosimo Catta e un altro terzo di Firenze tutti 
bravi e scelti giocatori e furono due giocate degne Esse ve- 
dute e quello che è da amirarsi che furono eseguite nel tempo 


del crudo inverno ». 
EG: 


e e ee 


Archivio di Stato - Sezione di Fano. Miscellanea Marcolini (carte non in- 


ventariate). 


DATI GENERALI SULLA FLOTTIGLIA PESCHERECCIA FANESE 


Numero dei pescherecci SE 
Persone imbarcate circa =##800 
Tonnellaggio netto = ‘2.800 


00 


Potenza complessiva HP 





— Così suddivisi: N° BE REEnE: Ton. Pot. HP 
Vongolai 8 16 31 230 
Piccola pesca 13 24 92 595 
Pesca costiera - 14 50 410 | 1.805 
Pesca dallo mare 32 210 2.267 8.530 





delle circa 300 persone imbarcate, 121 sono caratisti ed il resto 


dipendenti (marinai). 


L.N. 
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Sul mercato ittico all'ingrosso 


| mercati ittici all'ingrosso devono essere considerati dei veri 
e propri osservatori economici e sanitari di tutto il ciclo produttivo 
della pesca. Ed è appunto per questa ragione che l'organizzazione 
del commercio dei prodotti ittici, nonché il relativo controllo sanl:. 
tario che in detto commercio deve effettuarsi, non sono semplici, 
come potrebbe apparire, bensì molto complessi e richiedono sia per 
ciò che concerne la parte industriale, sia per ciò che concerne la 


parte sanitaria, una notevole preparazione scientifica in chi vi È 
preposto. 





Il mercato all'ingrosso del pesce (Foto L, Torriani). 


Il mercato controlla e disciplina le operazioni commerciali 2) 
è il solo posto ove può essere effettuato un serio controllo 59" 
tario, il tutto nell'interesse della collettività, della economia 
paese e della salute pubblica. 5 

Scopo dei mercati di produzione è la migliore organizzazio”, 
della raccolta, della conservazione, del trasporto e della distribuzi 
ne del pescato, in quanto non devono essere considerati solo 

















funzione locale, ma anche in funzione di centri di smistamento e di 
distribuzione dei prodotti da avviare nei Centri di maggiore con- i 
sumo. i 

Oggi, più di ieri, il controllo sanitario nei mercati ittici all'in- 
grosso si rende necessario in quanto il prodotto pescato, può su- 
bire deterioramento per cause contingenti, in quanto la pesca si 
effettua con mezzi motorizzati che danno la possibilità di pescare 
in località lontane e spesso per avarie, per avversità atmosferiche 
ecc.. sono costretti a ritardare di molto il loro approdo nei mercati 
di produzione. inoltre una volta il prodotto sbarcato veniva consu- 
mato sul luogo o in località viciniori, oggi con i nuovi sistemi di 
conservazione e di trasporto, il pesce è consumato anche lontano 
dalle coste dopo vari giorni dallo sbarco e per questo motivo ven- 
gono adottati dei metodi di conservazione non consentiti dalla no- 
stra legislazione sanitaria, come ad esempio lavaggi con soluzioni 
antisettiche, ghiacci condizionati, antibiotici ecc. nonché il dilagare 
di innumerevoli frodi. E tuttociò esige un controllo sanitario attento 
e continuo che una volta non era nemmeno concepibile. 

Il mercato ittico all'ingrosso di Fano, costruito nel 1939, non 
risponde più alle esigenze tecniche e sanitarie della attuale produ- 
zione; in modo particolare è carente di uffici, magazzini decenti di 
deposito del pesce, di posteggio e locale di ristoro, ma principal. 
mente non è in grado, di smaltire il prodotto con la dovuta rapidità 
in quanto è provvisto di una sola catena di vendita. Questo è uno 
dei motivi principali per cui il prodotto della flottiglia fanese viene 
dirottato in gran parte verso altri mercati della costa. Per tali mo- 
tivi il Sindaco di Fano ha riunito presso la Sede Comunale, pre» 
senti gli Assessori Comunali, l'Ufficiale Sanitario, il Veterinario ad- 
detto al Mercato ittico all'ingrosso, i rappresentanti degli Armatori, 
delle Cooperative dei marinai, il Direttore del Mercato Ittico all'in- 
grosso, l'Ingegnere con i propri collaboratori dell'Ufficio Tecnico 
Comunale, per sottoporre a valutazione il progetto compilato dal- 
l'ingegnere Giuseppe Benini che lo ha presentato ed illustrato ai 
presenti. Sono state richieste al progettista delucidazioni e spiega- 

° zioni in merito, dopodiché i presenti si sono trovati d'accordo in 
linea di massima nel giudicare tale progetto rispondente alle esi- 
genze attuali di mercato e della marineria fanese. L'augurio è che 
tale progetto non rimanga tale, ma diventi realtà nel più breve 
spazio di tempo, soddisfando in tal modo: le richieste della popo- 
lazione marinara. 





Walter Storoni 


0 -/rP,......... 


Il concittadino prof. Arnaldo Battistoni, titolare della cattedra 
di tecniche della incisione presso l'Accademia di Belle Arti di 
Venezia è stato Ora nominato anche direttore dell’Accademia di 


Belle Arti di Urbino. 
Molti e vivi rallegramenti. 


e =_=... —m—@—@m—%a.5 
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Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione del po 
l'elenco dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana | 
ha ricevuto in dono negli ultimi mesi. 


P. SORCINELLI - « Incidenza economia del Porto di Fano, dal sì 
cento alla prima guerra mondiale » (omaggio dell'Autore). 






AUTORI VARI - « Diapason 440 » (dono del Coro Polifonico Mal? 
testiano). 





AUTORI VARI - « 1° centenario della morte di Luigi Mercanti 
1821-1872 » (omaggio del compilatore Enrico Liburdi). 


AUTORI VARI - « Senigallia e i suoi dintorni » (dono di Alberto 
Berardi). 


G. CAVAZZA - « Nozioni di Educazione Civica » (dono di Aldo Deli): | 






G. SPATARO - «/ Democratici Cristiani dalla dittatura alla repub: 
blica » (dono di Maria Maddalena Guasco). 






tu: DÌ 


AUTORI VARI - « Deleghe della Regione agli Enti locali », «I! vi 


rismo a Bologna, problemi e prospettive », « L'Archiginna 
d'oro a Cesare Gnudi » (doni del Comune di Bologna). 






MAZZETTI-ROMAGNOLO - « Cento opere del sec. XVIII riguardanti 
il Polesine della raccolta Silvestriana » (dono dell'Accadem' 
dei Concordi di Rovigo). 






L. AGUZZI - « Educazione e società a Cuba » (omaggio dell'Autore): 





F. COUSIN - « Storie d'Italia » (dono di Guilberto Veroli). 





I, nr e- 
G. PASCOLÌ - « Lettere agli amici urbinati » (dono di Guilberto 
roli). 


M. MORTARA - « Tra sorelle » (dono di Maria Grignaffini). 






J. JANIK - « L'uomo ha il volto nuovo » (dono di Maria Grignaffini): 





AUTORI VARI - « Split » (dono di Guido Fabbri). 


o 
J. H. BINGER - « The world ahead for business » (dono del BaN° 
di Roma). 






ti di 





AUTORI VARI - « Lugo settantatre » (dono dell'Editore Dalber 
Lugo). 


; a). 
A. B. PANT - « L'India negli anni settanta » (dono del Banco di ROM 





, » 
M. BOTTALICO - « L'agricoltura europea e la difesa dell ambiente 
(dono del Banco di Roma). 








C. PICCINETTI - G. PICCINETTI MANFRIN - « Osservazioni sulla me- 
dia vertebrale dei merluzzi dell'Alto e Medio Adriatico » e « Os- 
servazioni sull'alimentazione del merluzzo, in Alto e Medio 
Adriatico » (doni del Laboratorio di Biologia marina e pesca 


di Fano). 


M. SCACCINI CICATELLI - M. FALCIONI - « Condizioni idrologiche 
delle acque marine costiere di Fano dal 1967 al 1971 » e « Con- 
dizioni idrologiche delle acque marine ad un miglio al largo di 
Fano dal 1967 al 1971 » (doni cel Laboratorio di Biologia marina 
e pesca di Fano). 


M. SCACCINI CICATELLI - « L'apporto di sali nutritivi nell'Adriatico 
da parte di due corsi d'acqua appenninici » (dono del Labora- 
torio di Biologia marina e pesca di Fano). 


M. G. CORNI - « Fluttuazioni stagionali dei cladoceri nelle acque di 
Fano durante il 1969 » (dono del Laboratorio di Biologia marina 


e pesca di Fano). 


V. VOLPINI - « La prudente ipocrisia » e « Pareri letterari e altro » 
(omaggi dell'Autore). 


B. DEL RIESGO - « La pedagogia di Fidel » (dono di Luciano Aguzzi). 


Ringraziamenti particolari vanno ancora una volta rivolti al 
prof. Valerio Volpini, per il dono di numerose pubblicazioni riguar- 
danti la poesia e la narrativa contemporanee; all'avv. Enzo Capa- 
lozza, per l'omaggio di volumi e opuscoli di argomento giuridico 
ed economico; e al dott. Guilberto Veroli, per aver regalato alla 
Federiciana diversi libri, dispense e cataloghi di argomenti preva- 
lentemente storici e pedagogici e la bella edizione de « // Can- 
zoniere » di Dante Alighieri (Torino, Dantis Amatorum Editio, 1921). 





Disegno di Giorgio Spinaci, 
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Le principali deliberazioni 








approvate 


dal Consiglio Comunale 


19 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


7) 


8) 
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-20 Ottobre 1973 


Ratifica deliberazione di Giunta N. 1391 del 
24-7-73, all'oggetto: Incarico al dott. Ing. 
Giuseppe Benini di Fano della progettazio- 
ne e direzione lavori di un capannone pre- 
fabbricato in c.a. da adibire a raccolta, la- 
vorazione e commercio prodotti ittici e 
impianto di stabulazione dei mitili. 


Idem c.s. N. 1404 del 31-7-73, all'oggetto: 
Mostra Rassegna sui libri di testo « Secon- 
do le disposizioni vigenti ». Liquidazione 
competenze. 

Idem c.s. N. 1415 del 31-7-73, all'oggetto: 
Legge 18-4-1962 N. 167 e successive modifi- 
cazioni. Assegnazione di un'area all'Istitu- 
to Autonomo Case Popolari di Pesaro per 
la costruzione di N. 24 alloggi nel quartie- 
re P.E.E.P.-Poderino. 


Idem c.s. N. 1445 del 7-8-73, all'oggetto: 
Manifestazioni per il 28° Anniversario del- 
la Liberazione. 


Idem c.s. delibera di Giunta N. 1474 del 
22-8-73, all'oggetto: Azienda Farmaceutica 
Municipalizzata - Presa d'atto della delibe- 
ra N. 21 del 20-8-73 all'oggetto: Servizio 
di cassa. 

Idem c.s. N. 1483 del 22-8-73, all'oggetto: 
Azienda Farmaceutica Municipalizzata - 
Presa d'atto della deliberazione N. 20 del 
31-7-73: Adesione alla federazione italiana 
delle aziende municipalizzate, centrali del 
latte annonarie e farmaceutiche. 


Idem c.s. N. 1494 del 22-8-73, all'oggetto: 
Contrattazione di un mutuo di Lire 
159.500.000 con la locale Cassa di Rispar- 
mio per il finanziamento di opere pubbli- 
che varie. Integrazione di precedente deli- 
berazione. 


Idem c.s. N. 1509 del 22-8-73: all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto sacchet- 


9) 


10) 


11 


x_— 


12) 


Its) 


x 


14) 


15) 


ti unifamiliari per contenimento immondi- 
zie per N. 10.000 famiglie dal 1° febbraio 
al 31 dicembre 1973 - L. 8.460.000. 


Idem c.s. N. 1511 del 22-8-73, all'oggetto: 
A.M.A.F. - Presa d'atto deliberazione N. 3 
del 20-6-73 all'oggetto: Piano trasporti sta 
gione estiva. Approvazione nuove linee © 
modifiche linee già esistenti. 


Idem c.s. N. 1512 del 22-8-73, all'oggetto: 
Presa d'atto deliberazione AMAF N. 36 del 
97-73: Approvazione atti commissione già 
dicatrice delle prove di selezione per l'as: 
sunzione di autisti e meccanici. 


Idem c.s. N. 1513 del 22-8-73, all'oggetto: 
Presa d'atto deliberazione AMAF N. 37 de 
97-73: Assunzione N. 6 autisti e N. 2 ME 
canici per copertura nuove linee. 


Idem c.s. N. 1514 del 22-8-73, all'oggetto: 
Presa d'atto deliberazione AMAF N. 38 de 
9-7-73: Concorso pubblico per la copertura 
del posto di Segretario di 1° classe D/2 - 
grado 6°. 


Ratifica delibera di Giunta N. 1519 del 22 
agosto 1973, all'oggetto: Approvazione spe 
sa per acquisto tribune e sistemazione 
area antistante la palestra per le scuole 
elementari del capoluogo - L. 6.500.000. 


Idem c.s. N. 1526 del 2238-73, all'oggetto 
Istituzione del servizio di assistenza ag 
alunni bisognosi di ginnastica correttiva © 
conferimento incarico ai sigg.ri Dott. Bar” 
tolucci Giancarlo e Ferri Pio. 


Iderti c.sì N. 1535 ‘del'31-8.73, all'oggaiei 
Approvazione di spesa per ammodern@ 
mento impianto semaforico incrocio $!" (i 
dale: Cavour - Montegrappa - XII Sette 
bre - Gramsci - Giordano Bruno - Lire 
6.400.000. 








16) 


17 


x_— 


18 


—_—__ 


19) 


20) 


21) 


22) 


23) 


24) 


25) 


Idem c.s. N. 1541 del 31-8-73, all'oggetto: 
Acquisto di combustibile per il riscalda- 
mento uffici e scuole comunali per il pe- 


riodo invernale 1973-1974 - L. 16.262.000. 


Idem c.s. N. 1543 del 31-8-73, all'oggetto: 
Approvazione dello stato finale e del certi- 
ficato di regolare esecuzione dei lavori per 
la sistemazione dello scantinato nell’edifi- 
cio per la nuova scuola media « M. Nuti ». 


Idem c.s. N. 1546 del 31-8-73, all'oggetto: 
Acquisto gasolio per riscaldamento uffici e 
scuole comunali inverno 1973-1974 - Lire 


13.944.000. 


Idem c.s. N. 1549 del 31-8-73, all'oggetto: 
Fornitura legna per riscaldamento uffici 
comunali e edifici scolastici - Appalto anno 
1973-74 - L. 5.242.000. 


laeim 0 Na 1571 del 31-8-73, all'oggetto: 
Azienda Farmaceutica Municipalizzata. Pre- 
sa d'atto della delibera N. 16 del 31-7-73: 
Bando di concorso per la copertura di un 
posto di direttore di farmacia. 


Idem c.s. N. 1578 del 31-8-73, all'oggetto: 
Approvazione e liquidazione di contributi 
per l'acquisto di libri di testo a favore di 
tutti gli alunni della Scuola Media infe- 
riore - L. 30.000.000. 


Idem c.s. N. 1579 del 7-9-73, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per acquisto di 
compound 0-CL ed ipoclorito per impianti 
di clorazione - L. 6.700.000. 


Idem c.s. N. 1586 del 7-9-73, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per lavori di recin- 
zione del campo sportivo comunale di Ma- 
rotta - L. 5.750.000. 


Idem:c:s: N:1594 del 7-9-73, all'oggetto: 
pesa per fornitura di mate- 
hiaiamento delle 
L. 21.500.000. 


Approvazione s 
riali necessari per l'ing 
strade comunali e vicinali - 


Idem c.s. N. 1613 dell'11-9-73, all'oggetto: 
Presa d'atto della deliberazione N. 35 del- 
l'Azienda Agraria comunale relativa all’au- 
torizzazione al Presidente dell'Azienda me- 
desima a compiere le operazioni conse- 
guenti all'assunzione di un mutuo per i 
danni subiti dalla siccità 1971. 


26) 


27) 


28) 


29) 


30) 


31) 


32) 


33) 


34) 


35) 


36) 


Idem c.s. N. 1642 del 13-9-73, all'oggetto: 
Trasporto gratuito con gli automezzi del- 
l'’AMAF degli alunni tenuti a frequentare 
la scuola dell'obbligo. 


Idem c.s. N. 1650 del 13-9-73, all'oggetto: 
Sa spesa per ripristino recinzio- 
ni lungo le strade sistemate con progett 

di L. 80.000.000 - L. 4.500.000. i 


Idem cs. N. 1653 del 3-9-73, all'oggetto: 
Operai giornalieri - passaggio nella posizio- 
ne di avventizi. 


Idem c.S. N. 1661 del 19-9-73, all'oggetto: 
Istituzione centri di educazione psico-moto- 
ria e di formazione fisico-sportiva. 


Idem c.s. N. 1673 del 19-9-73, all'oggetto: 
Contributo al Consorzio «Valle del Fo 
glia » per lavori di sistemazione del Fosso 
degli Uscenti - L. 4.000.000. 


Idem c.s. N. 1678 del 19-9-73, all'oggetto: 
Assunzione del servizio trasporti alunni 
scuole materne, elementari e medie già 
espletato dal Patronato Scolastico. 


Idem c.s. N. 1683 del 19-9-73, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per lavori di siste- 
mazione di un’area scoperta da adibire a 
gioco per ragazzi - L. 6.000.000. 


Idem c.s. N. 1687 del 19-9-73, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per Siicmazioni 
strade comunali interne ed esterne danneg- 
giate a seguito delle piogge torrenziali ca- 
dute dal 26 al 29-8-73 - L. 5.000.000. 


Ratifica delibera di Giunta N. 1733 del 
1-10-73, all'oggetto: Legge 7-2-1958 N. 88. 
Approvazione progetto per lavori di com- 
pletamento della palestra del Liceo Classi- 
co « Nolfi ». Modifica di precedente delibe- 
razione per quanto concerne le modalità 
di finanziamento a carico del Comune. 


Idem o.s. N. 1739 del 1-10-73, all'oggetto: 
Approvazione di spesa per derattizzazione 
nel centro urbano, spiagge, strade, scuole 
mercati ecc. - L. 6.990.000. Di 


Idem c.s. N. 1545 del 31-8-73, all'oggetto: 
Espletamento licitazione privata con offer- 
te in EDO per appalto lavori ricostru- 
zione lella pavimentazione nella Corte del- 
la Residenza comunale. 
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Idem c.s. N. 1582 del 7-9-73, all'oggetto: 
Anticipazioni di cassa di L. 40.000.000 a fa- 
vore dell’AMAF. 


Idem c.s. N. 1748 del 1-10-73, all'oggetto: 
Approvazione e liquidazione di spesa per 
la pubblicazione del supplemento al N. 5 - 
1972 - Notiziario FANO. 


Presa d'atto: 

I) Delibera di Giunta N. 1354 del 19-7-73, 
all'oggetto: Approvazione di spesa per ma- 
nutenzione segnaletica orizzontale - 2° se- 
mestre 1973 - L. 2.600.000. 

II) Idem c.s. N. 1364 del 19-7-73, all’ogget- 
to: Approvazione di spesa per manutenzio- 
ne e piccole riparazioni e acquisto lubrift- 
canti impianto trasformazione rifiuti solidi 
urbani. 

III) Idem c.s. N. 1365 del 19-7-73, all’ogget- 
to: Approvazione di spesa per prolunga- 
mento rete idrica in Carrara Alta Via del 
Casello - L. 1.150.000. 

IV) Idem c.s. N. 1454 del 7-8-73, all'ogget- 
to: Approvazione di spesa per acquisto car- 
buranti e lubrificanti per i mezzi in dota- 
zione all'Ufficio Tecnico - 2° semestre 1973 
- L. 900.000. 

V) Idem c.s. N. 1461 del 7-8-73, all'oggetto: 
Approvazione spesa per acquisto carburan- 
ti e lubrificanti per automezzi e motomez- 
zi in dotazione della N.U. - 2° semestre 
1973 - L. 2.500.000. 

VI) Idem c.s. N. 1463 del 7-8-73, all'ogget- 
to: Approvazione spesa per ordinaria ma- 
nutenzione segnaletica verticale - 2° seme- 
stre 1973 - L. 980.000. 

VII) Idem c.s. N. 1469 del 7-8-73, all'ogget- 
to: Approvazione spesa per manutenzione 
fabbricati comunali, facchinaggio, pulizia 
uffici - L. 1.000.000. 

VIII) Idem c.s. N. 1469 del 7-8-73, all’og- 
getto: Acquisto materiale mancante ad un 
vecchio impianto semaforico da installare 
al quadrivio F. PALAZZI - Negusanti - Lire 
1.800.000. 

IX) Idem c.s. N. 1520 del 22-8-73, all'og- 
getto: Approvazione di spesa per lavori di 
sostituzione di circa m. 190 di tubazione 
idrica in Marotta, via Rovani - L. 1.900.000. 


X) Idem c.s. N. 1528 del 22-8-73, all’ogget- 


to: Approvazione spesa per manutenzione 
discarica di Rosciano - L. 800.000. 











XI) Ratifica delibera di Giunta N. 1587 del 
7-9-73, all'oggetto: Approvazione di spesa 
per sistemazione del campo sportivo di Ma- 
rotta ed annessi spogliatoi - L. 2.300.000. 
XII) Idem c.s. N. 1589 del 7-9-73, all'ogget 
to: Approvazione spesa per acquisto mate 
riali occorrenti per la manutenzione delle 
fogne comunali, 2° semestre 1973 - Lire 
1.500.000. 

XIII) Idem c.s. N. 1640 del 13-9-73, all'o&: 
getto: Approvazione di spesa per acquisto 
segnali stradali e vernice spartitraffico - 
L. 1.400.000. 

XIV) Idem c.s. N. 1648 del 13-49-73, all'o&: 
getto: Approvazione di spesa per l'acqui 
sto di materiale minuto occorrente per ‘4 
manutenzione della rete idrica degli it 
pianti e delle fontanelle nella città e nella 
frazione - L. 900.000. 

XV) Idem c.s. N. 1651 del 13.973, all'o& 
getto: Approvazione di spesa per manutett: 
zione gruppi elettropompa € apparecchi 
ture elettriche installati nei pozzi comuna: 
li - 2° semestre 1973 - L. 800.000. 

XVI) Idem c.s. N. 1662 del 19-9-73, all'o6: 
getto: Approvazione di spesa per l'acque 
sto di un nastro trasportatore per line 
pianto di trasformazione rifiuti solidi UT 
bani - L. 1.500.000. 

XVII) Idem c.s. N. 1671 del 19-9-73, all'o& 
getto: Approvazione di spesa per illumina 
zione vie Schiavoni, Tamerici e delle Bree 
ce - L. 3.208.000. 

XVIII) Ratifica delibera di Giunta N. 1684 
del 19-9-73, all'oggetto: Approvazione 
spesa per installazione targhe luminos® 
lungo le vie Roma, Romagna, Pisacane, Deli 
rette e Marotta - L. 950.000. 

XIX) Idem cs. N. 1685 del 19973, allo 
getto: Approvazione spesa per lavori di to, 
cinzione e di parziale sistemazione eg! 
spogliatoi da eseguirsi nel campo sporti® 
di Bellocchi - L. 1.300.000. ; 
XX) Idem c.s. N. 1686 del 19.973, all0& 
getto: Approvazione di spesa per matto 
d'opera occorrente per il completamento 
della campagna contro le mosche ; 
L. 3.000.000. ’ 
XXI) Idem c.s. N. 1694 del 199-173, All 08 
getto: Approvazione spesa per costrutto” 
pozzi perdenti e demolizione € ricostrul I 
ne di un pozzo di irrigazione nel quartie! 
P.E.E.P. - Orti Garibaldi - L. 766.000. 
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XXII) Idem c.s. N. 1697 del 19-9-73, all’og- 
getto: Approvazione di spesa per acquisto 
attrezzature per ginnastica correttiva - Lire 
1.156.000. 

XXIII) Idem c.s. N. 1740 del 1-10-73, all’og- 
getto: Approvazione di spesa per acquisto 
di un automezzo Volksvagen 265 per lUffi- 
cio Acquedotto - L. 2.400.000. 

XXIV) Idem c.s. N. 1741 del 1.10-73, all'og- 
getto: Approvazione di spesa per sostitu- 
zione tubatura idrica nelle vie Monte S. 
Michele e Curiel - L. 2.200.000. 

XXV) Idem c.s. N. 1742 del 1-10-73, all’og- 
getto: Approvazione di spesa per derattiz- 
zazione lungo il canale Albani - L. 890.000. 


Riesame della deliberazione consiliare N. 
253 del 25-5-1973 relativa al rinnovo della 
convenzione con lo Stato per il funziona- 
mento del dispensario dermoceltico. 


Contributo di L. 45.000 all'Orfanotrofio Sa- 
cra Famiglia per l'affitto di un capanno al 


mare. 


Acquisto di un fabbricato sito in Viale A- 
driatico di proprietà del sig. Andreotti 


Gino. 


Modifica del Regolamento per l'applicazio- 
ne della tassa per la raccolta, trasporto e 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 


Concessione assistenza medico-generica ai 
pensionati artigiani e commercianti resi- 
denti nel Comune. 


Legge 28-7-1967 N. 641. Approvazione dello 
stato finale e del certificato di regolare ese- 
cuzione fornitura tendine alla veneziana 
per la nuova sede della scuola Media « M. 


Nuti ». i 


ntributo straordinario 


Concessione di un co 
tori di von- 


di L. 100.000 pro capite ai pesca 
gole. 


Legge 28-7-1967 N. 641. Approvazione dello 
stato finale e del certificato di regolare ese- 
cuzione della fornitura e posa in opera in- 
fissi in lega leggera nella nuova sede della 


scuola media « M. Nuti ». 


nuovo mattatoio co- 


Lavori di costruzione 
one di pe- 


munale (2° stralcio). Approvazi 
rizia di variante € suppletiva. 
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Legge 7-2-1958 N. 88. Approvazione dello 
stato finale e del certificato di regolare ese- 
cuzione relativi ai lavori di adattamento a 
palestra di locali della scuola media stata- 
le « M. Nuti » e liquidazione di fatture per 
fornitura di apparecchiature varie. 


Contrattazione di un mutuo con la Cassa 
DD. e PP. per finanziamento lavori impian- 
to pubblica illuminazione nella nuova stra- 
da di raccordo al Centro Ortofrutticolo del 


Medio Adriatico. 


Conferimento incarico all’arch. La Medica 
Giovanni per sistemazione Darsena Bor- 
ghese e Rocca Malatestiana. 


Conferimento incarico all'arch. Marco Ma- 
joli per piano urbanistico esecutivo del 
quartiere P.E.E.P. S. Orso. 


Conferimento incarico all'arch. Marco Ma- 
joli per piano particolareggiato esecutivo 
della zona « autoporto ». 


Acquisto area per costruzione nuova cen- 
trale metano in località Cuccurano. 


Progetto generale del mercato del bestia- 
me e progetto esecutivo di I° stralcio. 


Mutuo di L. 15.500.000 con la Cassa DD.PP. 
per finanziamento lavori di costruzione del- 
lo scantinato nella nuova sede della scuola 
media « M. Nuti ». 


Conferimento incarico di consulenza urba- 
nistica all'arch. Salvia Manlio. 


Progetto di regolazione del traffico nel cen- 
tro storico. 


Commissione Censuaria Distrettuale. Desi- 
gnazione nominati dei tecnici. 


Progetto per lavori di sistemazione e bi- 
tumatura di via Roma dei Viali pedonali 
di via Vittorio Veneto. 


Bilancio di previsione per l'esercizio 1974 


Acquisto area ed imposizione di servitù per 
costruzione cabina di manovra e cabina 
ENEL, per pozzo artesiano in fraz ‘Belloe: 
chi. (3 
P.E.E.P. - Quartiere Vallato II. Progetto 
esecutivo - costruzione strade, fogne, éabi- 
na elettrica, canalizzazione per posa in ope- 
ra di cavi elettrici PT e rete idrica. 
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64) Concessione per l'anno 1974 di arenili pa- 
trimoniali lungomare Marotta. 





j | 65) Contrattazione con gli Istituti di Previden- 
; È za di. un mutuo di L. 11.860.000 per finan- 
i Î ziamento di maggiore spesa derivante dalla 
dll variante di progressiva chilometrica (Km. 
i È 167 713) della linea ferroviaria Bologna- 
ti Foggia per la costruzione del sottopassag- 
ii gio carrabile e relativi raccordi stradali in 
(RE località Ponte Sasso. 


66) Approvazione di spesa per lavori di siste- 
mazione ed asfaltatura strade nella zona 
industriale del porto - L. 5.200.000. 


tas 


67) Approvazione di spesa per lavori di costru- 
zione fognatura nella zona industriale del 
porto - L. 8.950.000. 


68) Approvazione di spesa per lavori di costru- 
zione della rete idrica nella zona del porto 
- L. 7.050.000. 
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69) Approvazione di spesa per lavori di illumt- 
nazione nella zona industriale del porto - 
L. 4.550.000. 


70) Ratifica deliberazione di Giunta N. 1771 
del 2-10-73, all'oggetto: Alienazione terreni. 
dell'Azienda Agraria Comunale « Miralfiore 
1° e Miralfiore 2° al sig. Francolini Dome- 
nico, colono del predio Miralfiore 2° - Ref 
tifica ed integrazione di precedente delibe- 
razione. 


71) Incarico all'Ing. Travostini Antonio pe? 
progetto mercato ortofrutticolo locale (Z0- 
na Annonaria). 


72) Incarico all’Arch. Roberti Giorgio per Do 
pilazione progetto variante al p.E.E.P. Val 
lato 2°. 


73) Progetto sala consiliare redatto dall'arch: 
Roberti Giorgio. 

















Pubblichiamo l'elenco dei principali collaboratori del Notizia- 
rio 1972 (con articoli, relazioni e lettere, significative anche se 


brevi). 


— Associazione Scautistica Cattolica Italiana (ASCI) 
— Associazione Provinciale Produttori Ortofrutticoli (APPO) 
— Franco Battistelli 

— P. Pietro Bellini 

— Alberto Berardi 

— Giuseppe Mario Boidi 

— Paolo Bonetti 

— Silvano Tonini Bossi 

— Enzo Capalozza 

— Paolo Carboni 

—. Marcello Carlomagno 

— Enzo Cicetti 

— Circolo Filatelico Numismatico « G. Castellani » 
— Maria Luisa Conti Mancinelli 
— Aldo Deli 

— Nino Ferri 

— Giulio Frongia 

— Giacomo Gabbianelli 

— Giuseppe Guasco 

— Gabriele Guidi 

_— Armando Laghi 

—. Gianni Lamedica 

— Vittorio Luzi 

— Carmine Mancinelli 

— Gianni Marcotulli 

— Luigi Marfori 

— Bianca Mengaroni 

Padre Ramiro Merloni 

_ Riccardo Molari 

— Loris Negusanti 

— Nicoletta Nicolini 

Luigi Occhionero 


_—. Antonio Peppe 
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— Roberto Piergentili 


— Aguinaldo Rossi 
— Remo Rovinelli 


— Marta Scaccini 


= Rea 


— Giulio Colavolpe Severi 


— Walter Storoni 


‘ Diamo anche il sommario del volume di studi fanesi, pubbli- 
cato come Supplemento al Notiziario del 1972: sa 


SESTO PRETE, Versi editi ed inediti dell'umanista fanese AN 
tonio Costanzi. ; 


FRANCO BATTISTELLI, Francesco Dionigi da Fano, 


ini ara " 


i FERDO GESTRIN, Nota sulle antiche relazioni tra le due coste 
Ì adriatiche. 


î ARMANDO LAGHI, La singolare vicenda del Vescovo di Fano 
Francesco Rusticucci. 


ii n eni SI E IE LIA 


"—_—_—ra-S "—" ae eee nona 
cata t Susa arnie use i ia ritmato 


ENZO CAPALOZZA, Episodi di cronaca penitenziaria fanese. 
NINO FERRI, La Comune Repubblicana di Fano. 
ALBERTO MEI DEL TESTA, Michelangelo Lanci e il premio del 


la Crusca nell'anno 1830. 
PATRICIA DELI, Un decennio di vita scolastica fanese (1860-1870). 
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